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Riso Carnaroli & Zafferano del Garda® 

un connubio di eccellenze 
Il mondo agricolo e gastronomico italiano si riunisce per celebrare 
un anniversario speciale: gli 80 anni del riso Carnaroli, protagonista 
assoluto dell’evento “Le vie del riso Carnaroli”. Tre giornate a fine 
novembre negli agriturismi lombardi dedicate a una varietà che ha fatto 
la storia della cucina italiana, riconosciuta come “il re dei risi” per la sua 
straordinaria tenuta di cottura e la capacità di esaltare ogni ricetta. In 
questo contesto di festa e valorizzazione delle eccellenze, l azienda 
agricola di Raffaella Visconti OFFICINA DELLE ERBE DEL GARDA – 
socia di Terranostra – porta un contributo unico e fortemente radicato 
nel territorio gardesano: l’incontro tra riso Carnaroli e Zafferano del 
Garda®, marchio registrato che racconta la passione e la cura di una 
filiera agricola attenta, sostenibile e di grande valore.

una confezione esclusiva a tiratura limitata
Per le feste proponiamo una confezione speciale a tiratura limitata, 
che unisce due prodotti simbolo di qualità e identità territoriale. Il 
Carnaroli, con i suoi chicchi grandi e consistenti, incontra il profumo 
intenso e il colore dorato dello zafferano coltivato sulle colline del 
Garda. Un abbinamento che non è solo gastronomico, ma culturale: 
racconta la ricchezza dei paesaggi lombardi e la passione delle 
aziende agricole che li custodiscono. Ogni confezione diventa così un 
piccolo scrigno di tradizione e innovazione, pensato per chi desidera 
portare in tavola un’esperienza autentica e irripetibile.

Il progetto “Carnaroli da Carnaroli”
La collaborazione si inserisce nel più ampio progetto “Carnaroli 
da Carnaroli”, nato per difendere e promuovere l’autenticità 
di questa varietà storica, tutelandone la purezza genetica e 
la riconoscibilità. L’iniziativa coinvolge produttori, istituzioni e 
associazioni, con l’obiettivo di rafforzare il legame tra riso Carnaroli 
e il suo territorio d’origine, valorizzando al contempo le filiere 
locali che ne arricchiscono l’esperienza gastronomica.  Il progetto 
non è solo una celebrazione, ma un impegno concreto verso il 
futuro: garantire che il Carnaroli rimanga sinonimo di eccellenza, 
trasparenza e qualità, in un mondo agricolo che deve affrontare 
sfide sempre più complesse.

Terranostra e il valore della comunità
Essere parte di Terranostra, l’associazione agrituristica di Coldiretti, 
significa condividere una visione: quella di un’agricoltura che non è 
soltanto produzione, ma anche cultura, accoglienza e identità. La 
nostra cascina, con l’abbinamento Carnaroli–Zafferano del Garda®, 
vuole offrire ai visitatori un’esperienza che unisce gusto e racconto, 
tradizione e innovazione, territorio e comunità. "Partecipare a “Le vie 
del riso Carnaroli” è per noi un’occasione di orgoglio e di responsabilità: 
portare la voce del Garda in un evento regionale, dimostrando come 
anche le piccole realtà agricole possano contribuire a costruire un 
mosaico di eccellenze italiane". Raffaella Visconti
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Dipende è in edicola e negli uffici IAT Prossima edizione marzo 2026
Le edicole e Uffici informazioni IAT diffondono da più di 30 anni Dipende Giornale del Garda, l'unico periodico 
che raggiunge e racconta i paesi intorno al Garda, da Brescia a Trento, da Verona a Mantova. 

Dipende for ever
L 'Assoc iaz ione  cu l t u ra le  mu l t imed ia le 
INDIPENDENTEMENTE nel 2026 compirà 33 
anni insieme al suo "braccio stampato" 
Dipende Giornale del Garda pubblicato 
dal 1 aprile 1993. Tutti i progetti sono 
consultabili sul portale www.dipende.it 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 

MULTIMEDIALE 
INDIPENDENTEMENTE

CAMPAGNA 
ISCRIZIONI 2026

sostieni Dipende
Sul nostro portale 

www.dipende.it  
trovi i link ai vari progetti 
del l 'Associazione: dal 
Giornale al Premio di 
Poesia, dall'apiario Dipende 
BEE Happy fino all'Oasi 
apistica. Puoi sostenere 
e partecipare alle tante 
iniziative associandoti con 
una piccola quota annuale.

30,00 euro socio     
50,00 euro socio sostenitore     
100,00 euro socio santificabile
Invia la richiesta di iscrizione 
con nome, cognome, codice 
fiscale, indirizzo, recapiti tel 
e mail.Invia la richiesta a 

segreteria@dipende.it 
o wattsapp 3356116353. 
Potrai cosi partecipare in 
prima persona a progetti e 

attività! 

sponsorizza
Dipende

potrai ottenere il BONUS 
PUBBLICITA' con credito 
d'imposta pari al 75% del 
valore incrementale degli 
investimenti pubblicitari su 
stampada dichiarare in 

agenzia delle entrate

Inquadra il QR CODE  
per aprire il videoclip 

realizzato da Mario Piavoli: 
come è nato Dipende e 

perchè si è arrivati a
Dipende BEE Happy 

 

Il nuovo sito riprende lo 
storico nome Dipende e 
collega i vari domini: Il 
Giornale del Garda, il 
portale degli eventi del 
Lago di Garda,il nuovissimo 
progetto dedicato al le 
api Dipende BEE Happy. 
Contiene i link al nostro 
ultra ventennale Premio di 
poesia "Dipende Voci del 
Garda", al progetto BRAIN 
GAIN dedicato ai giovani 
gardesani all'estero, a 
Dipende TV con centinaia di 
interviste video ai personaggi 
del Garda. 

Nuovi proget t i  per i l 
nuovo anno? Moltissimi 
da condividere con voi 
non solo su carta, ma 
soprattutto nella cascina 
dell'Officina delle Erbe a 
Desenzano del Garda. Non 
solo informazione ma anche 
esperienze in prima persona. 
Il programma incontri e 
eventi work in progress viene 
comunicato direttamente agli 
associati, mentre sul giornale 
proseguiremo il nostro 
impegno per promuovere gli 
eventi culturali, le eccellenze 
e i personaggi del territorio.

Dipende in Biblioteca
Continua la collaborazione con la rete bibliotecaria bresciana 
che speriamo di estendere anche alle biblioteche del  
Garda veronese, Garda trentino e delle colline moreniche  
mantovane. E se un tempo Dipende "andava come il pane" 
e veniva davvero consegnato in casa con il pane, grazie 
alla collaborazione con i panifici del Garda, oggi ci piace 
arrivare dove ancora si legge su carta e dove i giovani 
studenti e lettori di ogni età possono trovare Dipende in un 
ambiente di raro silenzioso rispetto.
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“L’influencer 
della felicità” 
sarà tedoforo 
alle Olimpiadi 
Simone Pedersoli, 365.000 follower su tiktok: 
dalla Val Camonica alle Olimpiadi, 
con il sorriso e la fiamma nel cuore 

Con il sorriso più contagioso 
della provincia e il cuore 
pieno di emozione, Simone 
Pedersoli ha annunciato di 

essere stato scelto come tedoforo 
ufficiale per le Olimpiadi Invernali 
Milano-Cortina 2026. «Porterò la 
fiamma olimpica!» ha scritto Simone 
sui social, condividendo con decine di 
migliaia di follower una delle notizie più 
importanti della sua vita. La proposta è 
arrivata direttamente dal team Digital 
PR di Coca-Cola, partner dei Giochi, e 
ha colto Simone di sorpresa: «All’inizio 
non vi nego che ho dovuto cercare su 
Internet cosa significasse “tedoforo” … 
e quando ho capito di cosa si trattava, 
mi sono emozionato tantissimo».
Simone, che racconta costantemente 
la sua quotidianità con ironia e grande 
spirito, ha conquistato il pubblico col 
suo fare genuino. Ora, con la fiaccola 
olimpica tra le mani, rappresenterà la 
sua amata Valle Camonica (Simone 
vive a Sacca di Esine n.d.r.), la sua 
famiglia e la sua community online, 

che lo sostiene ogni giorno.
«È un sogno che si realizza – ha 
scritto – e un segno che la vita può 
sorprendere in modi meravigliosi». 
Un ringraziamento particolare e una 
nota di merito vanno però al nonno di 
Simone senza il quale, probabilmente, 
quella mail di invito sarebbe stata 
cestinata… 
La data e il luogo del suo percorso 
non sono ancora stati comunicati, 
ma Simone promette di tenere tutti 
aggiornati passo dopo passo.
Con il suo stile diretto e il suo 
entusiasmo travolgente, Simone ha 
anche lanciato un invito ai media locali: 
«Se qualche TV, giornale o pagina 
del territorio volesse raccontare 
questa storia… sono felicissimo di 
condividerla». Eccoci qua, Simone, a 
sostenerti prima della partenza, e ad 
attenderti al rientro, affinché tu possa 
condividere anche con noi le emozioni 
stellari che ti avranno attraversato il 
cuore.

B.B.

Il 18 gennaio 2026 la Fiamma olimpica, simbolo di pace e unità tra i 
popoli, farà tappa a Desenzano del Garda e al Museo Internazionale 
della Croce Rossa di Castiglione delle Stiviere, procedendo poi attraverso 
la provincia, verso la città di Mantova. Nella stessa giornata sfiorerà le 
acque di Peschiera del Garda e il giorno successivo attraverserà il paese 
di Valeggio sul Mincio, in provincia di Verona. 

il 6 dicembre la fiamma olimpica raggiungerà la città Eterna, per poi proseguire il suo lungo viaggio attraverso tutto lo Stivale, toccando ogni regione italiana. 
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“Il Corso” 
conquista New York

di Gonzato Marco & C.
s.a.s.

CANNE
FUMARIE 

MATERIALI ISOLANTI
ED ACUSTICI  

SISTEMI DI 
DRENAGGIO  

G.P.M. offre una vasta gamma di prodotti e soluzioni per costruzione, 
riqualificazione e manutenzione di fabbricati. 

Tutto ciò che serve per un 
lavoro completo e professionale.

SETTORE EDILE

info@gpmsnc.it | 030/9110321

Viale Artigiani, 19 | Desenzano Del Garda (BS) 

l desenzanese Nicola Corsini 
medagliato alla Maratona di New 
York, una delle competizioni 
più iconiche al mondo, che, 

come ogni anno, ha visto migliaia 
di  partecipant i  at traversare i 
cinque distretti della città per 
42,2 chilometri, da Staten Island 
fino all’arrivo trionfante in Central 
Park. Domenica 2 novembre 2025, 
alle 14:45 ora italiana, è partita la 
cinquantaquattresima edizione e tra 
numeri da record e prestazioni senza 
precedenti, quest’anno possiamo 
vantare la partecipazione dell'atleta, 
classe 1990, desenzanese DOC. 
Oltre 130 Paesi partecipanti e oltre 
59.000 i corridori, fra cui Nicola che 
si è classificato al 36esimo posto tra 
2.566 italiani e al 1.351esimo posto 
in assoluto, con un tempo di 2 ore, 
52 minuti e 39 secondi! Meno di tre 
ore per una medaglia che corona 
tanti sforzi. L’abbiamo incontrato 
a pochi giorni dal termine della 
gara, dietro il bancone della storica 
trattoria Corsini di Desenzano del 
Garda, gestita prima dai nonni e ora 
insieme al papà Gabriele, che cura 
la cucina, mentre Nicola segue la 
mescita. Fra tazzine e bicchieri ci 
ha mostrato orgoglioso medaglia e 

classifica, con un sorriso smagliante 
sotto i baffetti "l'emozione più grande 
è stato l'arrivo a Central Park 
che resterà per sempre" racconta 
mentre serve un caffè e prende 
un'ordinazione."l'allenamento è 
stato intenso e quotidiano: tanta 
corsa, tanto nuoto e un po' di bici" una 
settimana a New York e il rientro alla 
routine con il suo sogno realizzato. 
Bravo Nicola, obiettivo raggiunto! 

B.B.
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Chi di voi c’era nel 1975? 
Probabilmente molti 
dovevano ancora 
nascere, ma il 1975 è 
un anno di riferimento 
per capire che cosa 
sta succedendo al 
pianeta e, nelle dovute 
proporzioni, al nostro 
lago di Garda. 

meglio evitare rischi mettendosi in 
sicurezza, data la violenza delle 
precipitazioni concentrate in pochi 
minuti o in qualche ora, con quantità 
di piogge pari a quelle annuali. Senza 
dimenticare la potenza dei venti, con 
trombe d’aria e tornado, una volta 
tipici solo del Nord America. I dati 
dello studio delle carote di ghiaccio 
antartico hanno confermato che il 
pianeta da oltre 800.000 anni non ha 
mai conosciuto un livello così alto di 
emissioni di anidride carbonica e di 
gas alteranti, con una preoccupante 
impennata dei valori negli ultimi 50 
anni. Se il 1975 sembra lontano, 
la recentissima siccità del 2023 la 
ricordiamo tutti: il lago di Garda ha 
raggiunto un livello minimo, mai 
registrato dal 1960, mentre nel 2024 
accadde l’opposto: mai visto un 
livello così alto. Questa alternanza 
di lunghi periodi senza piogge e 
periodi alluvionali è caratteristica 
del cambiamento climatico, che 
distrugge l’agricoltura, e che dobbiamo 
aspettarci accadrà sempre più 
frequentemente. Senza riportare 
i dati mondiali, con innumerevoli 
devastazioni che causano anche flussi 
migratori, nel solo 2024 in Italia, che 
per la propria conformazione è tra i 
Paesi più esposti, si sono contati 380 
fenomeni meteorologici estremi, con 
31 vittime e miliardi di euro di danni: 
un aumento del 480% rispetto al 
2015; stessa sorte per l’Europa, con 
ondate di calore e piogge intense. 
Quindi, siamo ancora in tempo ad 
invertire questa rotta? Molto difficile 
dirlo considerando che a tutto questo 
si devono sommare le deforestazioni 
attuate con velocità impensabili. Nel 
2022, si stima che la deforestazione 
in Amazzonia abbia raggiunto un 
record, perdendo una superficie di 
foresta pluviale pari 3.500 campi da 
calcio al giorno!! In estrema sintesi, 
come ormai si insegna nelle scuole, 
se l’acqua bolle solo a 100°C e non 
a 99°C, se senti la febbre a 37°C 
e non a 36°C, si può capire cosa 
significa la differenza di un solo grado 
nell’equilibrio di un sistema delicato 
come quello terrestre. Nel 2024, l’anno 
registrato come il più caldo di sempre, 
l’aumento è stato di 1.5°C, mentre 
nelle zone artiche la differenza è stata 
di oltre 5°C, con enormi conseguenze 
sull’ambiente e sugli esseri umani. 
Queste variazioni causano effetti 
anche sull’intero pianeta, come la 
rapida riduzione dei ghiacciai alpini, 

nota a tutti insieme al riscaldamento 
degli oceani e del Mediterraneo. 
Quest’anno, però, arriva un dato di 
speranza perché a livello globale 
così come in Italia, la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, cioè sole, 
vento e idroelettrico, ha superato per 
la prima volta le fonti fossili tradizionali 
e soprattutto il kWh elettrico prodotto 
da impianti solari costa meno di quello 
di una centrale a gas. L’obiettivo è 
quello di raggiungere quota zero 
nelle emissioni entro il 2050, con un 
intenso programma di riforestazione.  
Rimangono le grandi differenze 
economiche e sociali tra Stati e 
continenti, oltre alle speculazioni 
politiche in tutte le aree. Ognuno 
di noi può e deve contribuire con il 
semplice comportamento giornaliero 
nel risparmiare energia elettrica, gas 
e la preziosa acqua, rispettando il 
riciclo dei rifiuti e l’ambiente, concetti 
fondamentali da trasmettere alle 
future generazioni. E se non avete 
un’anima ecologica, pensate almeno 
ai soldi risparmiati in bolletta. Quindi 
concludendo, conoscete “l’Overshoot 
Day"? E’una data simbolica che indica 
il giorno in cui l'umanità ha esaurito 
tutte le risorse naturali che la Terra è 
in grado di rigenerare in un anno. Da 
quella data in poi, viviamo in "debito 
ecologico"; quest’anno la data  globale 
è stata il 24 luglio 2025; negli USA 
il 13 marzo, in Cina il 23 maggio, in 
Italia  il 6 maggio 2025, e anche se 
c’è un rallentamento nell’aumento 
demografico, si prevedono 10 miliardi 
di abitanti entro il 2080. Tutti avranno 
diritto a cibo, energia e una vita 
dignitosa. Domanda finale: secondo 
voi quanti esseri umani può sopportare 
questo pianeta?  

 Dr. Ing. Ferdinand Cohom
www.indener.org

IN MENU:
Turbante di Coregone 
con Zafferano del Garda

Dal 1975 a l  2025  la 
popolazione mondiale è 
aumentata da 4 miliardi a 8 
miliardi e 200 milioni; cioè 

è più che raddoppiata in soli 50 anni! 
È stato finalmente confermato dalla 
quasi totalità degli scienziati - salvo 
quelli corrotti dalle multinazionali del 
petrolio e da interessi politici - che 
i gas serra prodotti dalle attività 
umane sono i principali colpevoli dei 
fenomeni meteorologici estremi ai 
quali, ormai quasi quotidianamente, 
assistiamo o viviamo in prima 
persona. In questi anni non si può 
più sottovalutare un temporale: è 
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Stefano Visconti 
a soli 30 anni diventa magistrato: 
un traguardo che onora il territorio.

In un tempo in cui spesso si parla di 
giovani disillusi e di sogni infranti, 
la storia di Stefano è un esempio 
di determinazione, talento e 

grande impegno civico. Originario 
di Desenzano del Garda, Stefano 
ha raggiunto uno dei traguardi più 
ambiti e difficili nel panorama giuridico 
italiano: è diventato magistrato, 
superando uno dei concorsi più 
selettivi e prestigiosi del nostro Paese. 
Un risultato che non solo premia il 
suo talento e la sua dedizione, ma 
che rappresenta anche un motivo 
di orgoglio per tutta la comunità 
gardesana.
Cresciuto sui banchi del Liceo 
Ginnasio Statale Bagatta, ha 
completato i suoi studi con una 
laurea in giurisprudenza - conseguita 
con lode presso la prestigiosa 
Università Bocconi di Milano - alla 
quale sono seguiti anni di tirocini e 
pratica forense. Non solo, Stefano è 
anche autore di diverse pubblicazioni 
specialistiche in tema di responsabilità 
amministrativa da reato degli enti, 
apparse sulla prestigiosa rivista 
Archivio Penale, classificata in fascia 
A dall’ANVUR. Un riconoscimento 
di eccellenza internazionale che 
testimonia la qualità e la rilevanza del 
suo contributo alla riflessione giuridica 
contemporanea. I suoi articoli, 
apprezzati da accademici e operatori 
del diritto, affrontano con chiarezza 
e rigore questioni complesse, 
offrendo spunti innovativi e soluzioni 
interpretative. La specializzazione, 
però, non richiede solo competenze 
tecniche elevate, ma anche una 
profonda sensibilità umana e un forte 

senso etico. Forse è proprio la grande 
dedizione di Stefano per la giustizia 
che gli permette di rimanere lucido 
di fronte al carico emotivo di questo 
lavoro. Diventare magistrato a soli 
30 anni è un traguardo che pochi 
riescono a raggiungere. È il frutto di 
una vocazione autentica, coltivata 
con pazienza e passione. Ma è anche 
una vittoria che appartiene a tutta la 
comunità: ai suoi insegnanti, che lo 
hanno spronato a credere nelle sue 
capacità; alla sua famiglia, che lo ha 
sostenuto nei momenti più difficili e a 
tutti coloro che hanno creduto in lui. Il 
suo successo ci ricorda che il merito, la 
tenacia e l’amore per il bene comune 
possono ancora fare la differenza. 
In un’epoca in cui la fiducia nelle 
istituzioni è spesso messa alla prova, 
sapere che tra i nuovi magistrati c’è un 
giovane del nostro territorio, preparato 
e animato da ideali forti, è motivo di 
speranza. Ma c’è un altro importante 
traguardo da celebrare: all’età di 28 
anni, infatti, Stefano ha conseguito il 
terzo livello da sommelier presso AIS: 
il riconoscimento più alto nel mondo 
della degustazione professionale.
Due percorsi apparentemente 
distanti, ma che trovano in lui una 
sintesi perfetta: rigore e sensibilità. 
Ci fa capire come si possano 
coltivare con tenacia i propri sogni, 
senza mai rinunciare alla bellezza. 
A Stefano vanno le nostre più vive 
congratulazioni e l’augurio di un 
percorso professionale ricco di 
soddisfazioni.

BARBARA BERTOLETTI

10 Anni di GardaMusei
Non sono solo un traguardo, ma una 
promessa di nuove storie da raccontare.

ZAFFERANO 
MIELE 
& OLI 

ESSENZIALI
L'azienda agricola 
Officina delle Erbe 
di Raffaella Visconti è 
certificata biologica.

Qui puoi acquistare: ZAFFERANO 
DEL GARDA® puro in stimmi o 
trasformato in cracker salati, gallette 
di riso e deliziose sbrisolone. 
In produzione anche miele 
con zafferano o con lavanda. 

Nel parco si colt ivano piante 
aromatiche da cui distilliamo preziosi 
oli essenziali e idrolati: Lavanda, 
Rosmarino, Origano, Melissa, Elicriso, 
Alloro, Cipresso, Timo, Artemisia, 
Rosa, Menta, Ruta...

segui le 
nostre storie 
su Instagram

A DESENZANO 
SHOPPING ESCLUSIVO 

su PRENOTAZIONE
contattaci al 335.6116353

Dieci anni fa - il 21 ottobre 2015 
- nasceva l'Associazione 
culturale GardaMusei, con 
un sogno ambizioso: unire in 

una sola rete la straordinaria ricchezza 
artistica, storica e paesaggistica del 
territorio gardesano e dei suoi dintorni.  
In questo decennio, GardaMusei è 
cresciuta passo dopo passo. Agli 
8 soci fondatori si sono uniti altri 
importanti enti comunali e museali, 
per una rete territoriale che abbraccia 
tre province – Brescia, Verona e 
Trento – che racconta la storia di un 
territorio unico al mondo e che conta 
oggi oltre 30 soci. Dai piccoli musei, 
come il Museo Il Divino Infante di 
Gardone Riviera e i musei del Parco 
Alto Garda Bresciano, ai grandi poli 

culturali e turistici come la Fondazione 
Il Vittoriale degli Italiani, la Fondazione 
Provincia di Brescia Eventi, il MUSE 
di Trento, il MuSa - Museo di Salò e i 
musei civici di Cremona. GardaMusei 
ha saputo creare sinergie nuove, 
rendendo la cultura un'esperienza 
condivisa e integrata Tra i traguardi 
più significativi raggiunti c'è il progetto 
One Garda Ticket, che ha consentito di 
unire, per la prima volta in un territorio 
così vasto e vario, la maggior parte 
di attrazioni turistiche attraverso la 
vendita di pass digitali a prezzi ridotti. 
Con un unico biglietto digitale One 
Garda Ticket si può infatti scegliere di 
visitare i musei della città di Brescia, 
quelli di Cremona, il MUSE, il Vittoriale 
degli Italiani ma anche Palazzo Te, lo 

Shakespeare Interactive Museum e 
degustare le eccellenze del territorio 
nelle cantine del lago di Garda Oggi 
GardaMusei festeggia dieci anni di 
passione, di progetti e di collaborazioni 
che hanno rafforzato il legame tra arte, 
turismo e territorio. Ma lo sguardo è 
già rivolto al futuro: nuovi percorsi 
culturali, tecnologie digitali per rendere 
i musei sempre più accessibili, e un 
continuo impegno 
per promuovere 
la bel lezza e 
l’identità del Lago 
di Garda in Italia 
e nel mondo.
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LONATO D/G, CORSO GARIBALDI, 2
TELEFONO 030 99 13 343

INIZIA IL PERIODO 

DELLE FESTIVITÀ

d’
ECCEZIONALE
OFFERTE SUI GIOIELLI
D’ORO E D’ARGENTO
CON PIETRE PREZIOSE

VISITA LA NOSTRA
VETRINA ON-LINE
OPPURE ENTRA

NEI NOSTRI NEGOZI

SCOPRI DA NOI I VANTAGGI
SULL’ORO DA INVESTIMENTO

IL
 PI

ACERE

   D

ELL’OR

O

Dipende fine ottobre 2025.indd   1 12/10/25   23:51

Apedoro 2025
La Società Agricola Mondo di Desenzano 
conquista l’oro con il suo miele di castagno 

Il 13° Concorso Grandi Mieli di 
Lombardia “Apedoro 2025”, organizzato 
dall’Associazione Apicoltori Lombardi 
con il riconoscimento dell’Albo 

Nazionale Assaggiatori Miele, ha 
premiato i migliori mieli della Regione 
Lombardia. Tra i vincitori spicca la 
Società Agricola Mondo di Desenzano, 
che ha ottenuto l’Apedoro per il miele 
di castagno con valutazione 92,23 
affermandosi il miglior miele di 
castagno 2025 di tutta la Lombardia. 
Anche il miele di acacia ha raggiunto 
un prestigiso quinto posto con 95,33 
punti. Un risultato meritatissimo 
per il lavoro appassionato di Maida 
Mondo, Luca e Roberto Broglia, 
frutto della scelta di portare le api 
in nomadismo da Desenzano a 
Pradaglio – Villanuova sul Clisi, 
dove i castagneti offrono nettare di 
straordinaria qualità. Il miele premiato 
si distingue per il gusto intenso e le 
proprietà salutistiche, confermando 
l’eccellenza del Garda nel panorama 
apistico lombardo.
Il concorso, giunto alla sua 13ª 
edizione, ha visto la partecipazione 
di decine di apicoltori professionisti 
e amatoriali, con campioni valutati 
secondo criteri organolettici e 
scientifici per le categorie di acacia, 
castagno, tiglio, rododendro, melata, 
millefiori di pianura e di montagna. 
L’oro conquistato da Apicoltura Mondo 
di Desenzano è un riconoscimento che 
valorizza non solo l’azienda, ma l’intero 
territorio gardesano, ponte ideale tra 
tradizione agricola e innovazione. 
www.agricolturamondo.it

R.V.
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CONVOCAZIONE 
CON VOCAZIONE
La provocazione erotica della vita.

Primo romanzo per Claudia Brianzi e Pascale Pontabry per Albatros 
editore: “Un romanzo che è più di una storia d’amore o di un racconto 
erotico. È una riflessione psicologica che ha avuto la cortesia di 
travestirsi da letteratura per risultare leggibile.” Preparatevi a compiere 

un viaggio tra la Siena medievale e la Parigi contemporanea, attraverso la storia 
di Elsa e Monna Agnese: una relazione che diventa paradigma del legame 
terapeutico. Sabato 29 novembre e il 31 gennaio sarà presentato a Brescia e il 
14 febbraio Desenzano, il libro CONVOCAZIONE CON VOCAZIONE di Claudia 
Brianzi e Pascale Pontabry: due psicologhe e psicoterapeute che il destino ha 
fatto incontrare sul Lago di Garda. Un percorso condiviso ed un fluire di idee 
hanno portato alla realizzazione del loro primo romanzo, che sfida il dibattito 
pubblico sull’intelligenza artificiale, rimarcando di contro sull’intelligenza del 
corpo. “Il libro che presentiamo in questi giorni, nasce dalla consapevolezza 

del corpo che sa; sente prima che la coscienza nomini”
Com’è nata l’idea di questo romanzo?
“Si tratta di un processo creativo guidato dall’inconscio” Jung avrebbe parlato 
di “immaginazione attiva”. “Non abbiamo costruito razionalmente la trama” 
dichiarano le autrici “l’abbiamo seguita. Le nostre menti hanno fatto l’occhiolino 
all’una e all’altro personaggio via via che la storia prendeva forma, al di là della 
nostra intenzione.” “Convocazione con vocazione” è un romanzo che attinge 
al passato, ma è anche contemporaneo; è un trattato psicologico mascherato, 
ma anche una narrazione erotica e una riflessione profondamente spirituale. 
Uno dei concetti che attraversa il libro è quello della vita come istanza che 
“convoca”, che chiama a rispondere.“La vita può chiamare sotto tante forme - ci 
racconta Claudia Brianzi - un evento doloroso, un incontro amoroso, qualcosa 
di bello, divertente, tragico. Obbliga a fermarsi.”
La vita ti convoca, quindi?
“Esattamente. La vita ti convoca attraverso i sintomi – continua Pascale 
Pontabry – si può ignorare la chiamata, girarsi, trascurarla. Ma se la si ignora, 
la vita, instancabile chiama di nuovo. Continuamente. Fino allo sfinimento: il 
tuo. Questo è il significato profondo del titolo: la Convocazione.”
Quanto c’è di personale in questo libro?
“Non è un racconto autobiografico ma nemmeno pura finzione: le vicende dei 
personaggi si sono intrecciate a quelle tante storie di persone con cui abbiamo 
lavorato in più di trent’anni di clinica. Il romanzo è diventato la nostra voce.”
La scelta di un lavoro a quattro mani nasce da una specifica esigenza 
narrativa o piuttosto dalla volontà di dare vita ad un lungo percorso 
condiviso?
“Abbiamo intrapreso senza saperlo, come sorelle di analisi, un lungo percorso 
con lo stesso psicanalista - raccontano - Esperienza e attività clinica hanno 
generato necessità narrative, convocando un serio gioco di scrittura in un 
intreccio di inconsci, lingue d’origine, culture, personalità, eros. La genesi del 
libro è singolare. Ci siamo sentite chiamate a scrivere. Abbiamo accettato di 
farlo senza sapere veramente di cosa si trattasse. Una convocazione alla 
quale abbiamo risposto “presente” prima ancora di comprenderne il senso.”   

Barbara Bertoletti

CONVOCAZIONE CON VOCAZIONE  di Claudia Brianzi e Pascale 
Pontabry-Albatros editore-Prefazione alla collana Barbara Alberti 
Editing Monica Palma. 
PRESENTAZIONI:  sabato 29 novembre, ore 17.30 Palazzo 
Martinengo delle Palle - Sala del Camino- Via San Martino della 
Battaglia, 18 – Brescia Sabato 31 gennaio, ore 17,30 Chiesa san 
Cristo Via Piamarta, 9 – Brescia Sabato 14 febbraio, ore 18.00 
Auditorium Celesti Via Giosuè Carducci, 6, Desenzano

k r e at i v e
r est ruct u rat i o n
D e s i g n

DESIGN FINITURE ARREDO BAGNO
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

SHOWROOM

Viale della Repubblica, 18
37126, Verona (VR)  
 

contatti

045762009
348 3930415

EMAIL
pavimenti@gpmsnc.it

DESIGN FINITURE ARREDO BAGNO
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
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Un po’ in ombra, timidamente 
ignorato da tanti, situato in alto 
sopra l’altare con le reliquie 
del Santo Ercolano, Protettore 

della Riviera e Patrono di Maderno, il 
dipinto del Veronese potrebbe raccontare 
quattro secoli e mezzo di volti passati 
ad accendere una candela, esprimere 
una preghiera, una silente devozione.
Tante le vicende, quasi un gioco di onde 
che la storia ha fatto giungere fino a qui: 
proprio come quel Santo guidato dal 
vento fino al golfo di Maderno, come la 
tradizione racconta. Nel 1583 il parroco 
dell’epoca, don Giovanni Setti, approdò 
a Venezia per commissionare alla 
bottega di Paolo un quadro raffigurante 
Sant’Ercolano, da porsi nella pieve di 
Sant’Andrea. Pochi anni prima, nel 1580, 
durante la sua visita pastorale, San Carlo 
Borromeo ebbe occasione di compiere 
la ricognizione dei resti del Santo. A 
seguito della visita, il cardinale ordinò 
che sull'arca del Santo fosse scolpita 
un'iscrizione e che la storia della sua vita 
fosse raccolta in volume; ordinò inoltre 
di abbattere vari altari liturgicamente 
non approvabili. I Madernesi, in seguito, 
decisero di rivolgersi a Papa Gregorio XIII 
per costruire un nuovo altare ove riporre 
le reliquie del Santo, e tale licenza fu loro 
concessa nel I583. Di qui la traslazione 
nel nuovo altare laterale, e l’esigenza di 
onorare il sepolcro con un quadro illustre. 
Il nostro parroco si recava dunque a 

Venezia per stipulare il contratto per tre 
pale d’altare: una da collocarsi sull’altar 
maggiore, la Beata Vergine, opera di 
Andrea Vicentino, una per l’altare della 
Madonna, di Francesco Bassano, e 
la nostra affidata al Caliari. All’epoca il 
Veronese aveva 55 anni, ed entro un 
lustro si sarebbe conclusa la sua vita 
terrena. La pala fu collocata nella nuova 
cappelletta nel 1597, con la visita del 
vescovo di Brescia, Francesco Morosini. 
Ciò è riportato dallo storico Guido Lonati 
nel volume ‘Maderno. La pieve e il 
Comune’ (Tip. Giovannelli, 1933). Con 
l’andare del tempo e le bagattelle della 
storia, a seguito del trasferimento nella 
nuova chiesa consacrata nell’ottobre 
del 1825, la pregevole opera perdette il 
nome del suo vero autore che pian piano 
divenne misconosciuto e confuso con il 
Brusasorzi, pur recando la tela chiara la 
firma autografa: Paullo Calliari Veronese 
F. Si dovette attendere il 1933 perché lo 
storico d’arte Antonio Morassi rimettesse 
in luce l’opera di Paolo, cui si provvide 
anche a una ripulita. Il Morassi pochi anni 
dopo ci lascia un commento accorato del 
dipinto: «Circa il quadro stesso, confortato 
di così ampia documentazione storica, 
poco s'ha aggiungere, a commento della 
riproduzione qui presentata: esso è in 
tutto paolesco nella composizione della 
scena e nell'atteggiamento della figura. 
Il colore è piuttosto magro e vi si osserva 
quella fattura “a secco” che specie nelle 

Sant’Ercolano
l’angelo e l’autore ritrovato

da Bisentianum desenzano
Toponomastica III puntata a cura di Gaetano Paolo Agnini

Dovendo presentare la 
storia scritta sul rotolo ci 
accorgiamo di essere ai 
primi cinquanta centimetri di 

questo libro non-libro che viene svolto. 
La differenza tra svolgere e girare le 
pagine, pur avendo lo stesso etimo, 
ci portano a due significati diversi. 
Se avessimo dovuto girare le pagine 
questo ci avrebbe portato a vederlo 
come un cambiamento mentre l’azione 
dello svolgere ci porta ad una giusta 
continuità. Per portare alla luce la storia, 
a mio parere, è quindi più appropriato 
il rotolo, da svolgere.
Siamo nel periodo seguente l’anno 
725 quando sotto la guida dell’Abate, 
un gruppo di dodici monaci, lui 
compreso, lasciano la grande Abbazia 
di Leno e si mettono in cammino per 
giungere nell’area da bonificare dove 
avrebbero  iniziato le prime rilevazioni 
dell’area da bonificare. I dodici monaci 
camminavano a fianco del carro tirato 
da un quadrupede, forse un cavallo, che 
trasportava strumenti quali la groma, un 
piccolo vomere di tracciatura, scuri ed 
altri attrezzi da taglio. Si può ritenere 
che siano occorsi diversi giorni di 
cammino per giungere nell’area del 
basso lago Benaco. Al loro arrivo, in 
prossimità dei rilievi collinari, trovarono 
grandi estensioni paludose dove vi era 
una folta vegetazione arborea e di erbe 
palustri che ospitava molti animali, sia 
anfibi che rettili. Postarono su un lieve 
declivio le loro casule, dei ricoveri, 

Svolgiamo il 
rotolo e vediamo, 
ipoteticamente, 

il segno di inizio 
delle bonifiche, a 
cui seguirà, in un 

tempo successivo la 
imponente migrazione 
di seguaci dell’eresia 

catara e, poi, 
percorreremo il difficile 
cammino segnato da 
carestie, pestilenze e 

guerre.

Casula benedettina. 
Il ricovero (ricostruzione) veniva fatto 
intrecciando i giunchi palustri, rappresenta 
la piccola casa dove i 12 monaci benedettini 
che andavano a studiare il luogo da dove 
sarebbe iniziato il lavoro di bonifica. Era la 
“capannetta” dove si rifugiavano al calar 
della S per pregare di più successivamente 
avrebbero trascorso la notte. È significativo 
che questo ricovero notturno sia stato 
utilizzato molti anni dopo dai nostri migranti 
quando si recavano in terre lontane o veniva 
loro assegnata alla concessione di una 
porzione di terra dove poi avrebbero costruito 
un insediamento stabile. 
(esempio Rio Grande do Brasil)

“Sono dell’opinione 
che la nostra vita 
appartenga alla 
Comunità e, pertanto, 
fino a che vivrò è un 
privilegio fare per 
essa tutto quello 
che mi è possibile fare” 

(G.B. Shaw)

a capannuccia, ognuno dei quali 
ospitava un monaco. All’arrivo, dopo 
la sistemazione di questi ricoveri, si 
iniziò con la preghiera di ringraziamento 
al Signore per l’assistenza e per 
chiedere la Sua costante presenza a 
guidare tutto il ciclo: “Ora et labora”. 
Successivamente, dopo lo spezzar 
del pane e, quindi la distribuzione, 
ogni monaco si ritirava nel silenzio 
della casula a lui assegnata per il 
meritato riposo delle membra. Il mattino 
successivo, infatti, ci sarebbe stato 
un difficile percorso di ricognizione 
su due rilievi collinari vicini, onde 
permettere un orientamento, che 
avrebbe poi permesso di tracciare 
le linee della prima bonifica. Nella 
giornata successiva, si formarono tre 
gruppi di lavoro, ciascuno composto 
di quattro monaci che avrebbe dovuto 
raccogliere informazioni, la prima sulle 
linee di deflusso delle sorgive verso il 
bacino lacustre, la seconda per cercare 
una linea di deflusso di un canale 
principale che avrebbe collegato le 
varie aree del reticolo di bonifica. La 
terza avrebbe dovuto evidenziare le 
linee dei canali collettori tenendo in 
considerazione la forte presenza di 
selve. Non sempre i monaci potevano 
rientrare al “campo” centrale dove 
erano presenti le casule. Naturalmente 
la descrizione così come viene 
presentata, cerca di contestualizzare 
la “vita” di questi monaci impiegati in 
una impresa assai difficoltosa. 

opere dell'ultimo periodo 
è assai caratteristica: 
cioè delle luci riportate 
sul tono fondamentale, 
quando già la pasta 
del colore sottostante è 
asciutta; procedimento 
che è istruttivo esaminare 
particolarmente nel 
Battesimo e nel Cristo 
nell'Orto di Brera, per 
dire di due opere più 
significative di codesto 
tempo. Il tono turchino 
della veste del Santo, 
sopra il bianco camice, è molto delicato 
con le sue luci blande cilestrine; e nella 
ferma impostazione di S. Ercolano, nella 
severa squadratura del suo volto, nella 
trasparenza sanguigna della sua mano 
destra nervosa si palesa l'autografia 
di Paolo, garante del principale lavoro. 
Non pare dubbio, al converso, ch'egli 
si sia servito di qualche aiuto nella 
figuretta dell'angiolo, la cui sommarietà 
d'esecuzione non castigata sarebbe 
difficile imputare al Maestro. Il quale 
contava in allora quasi sessant'anni, 
poiché la pala s'ha da datare tra il 1583 e il 
1587; non era vecchio, dunque; ma aveva 
dietro a sé tale un pondo di lavoro, tale 
un'immensità di superfici coperte dalla 
magìa dei suoi colori, che qualche segno 
di stanchezza è umano ammettergli. 
Questo Santo Ercolano, così maestoso 
e nobile nel suo fiero portamento, in cui 
riusciamo a riconoscere l'ultima opera 
databile firmata dal Maestro, ci prova 
pertanto che a pochi anni di distanza 
dalla fine, il grande colorista dipingeva 
ancora con una foga ed una maestrìa 
ammirabili, pur avvalendosi dei suoi 

numerosi aiuti; ci prova che la sua 
pittura, negli ultimi anni, non subisce 
alcun disfacimento - come potrebbe 
ammettere una critica puramente teorica 
e schematica - ma rimane ferma, ben 
delineata e positivamente adesiva alla 
poetica realtà che si era dischiusa agli 
occhi del pittore sin dagli anni della sua 
virilità: agli occhi di questo Veronese che 
amò il colore per il colore come pochi 
altri mai.» (Antonio Morassi, Opere 
ignote ed inedite di Paolo Veronese, 
1936) Tornata agli onori e alla paternità 
smarrita, eternata nella tela nei secoli, la 
raffigurazione del Santo sorpreso da un 
angelo nel suo romitaggio a Campione è 
forse l’ultima testimonianza pittorica del 
grande autore veronese. Infine, giocando 
sui tratti somatici e la fantasia, mi piace 
pensare, al confronto con altre opere in 
cui si è autoritratto, che in quello ieratico, 
vigoroso Ercolano abbia velato sé stesso, 
e che quegli occhi attenti, ravvivati da 
angelico spirito, guardino ancora i fedeli 
davanti all’altare del Patrono, devoti, 
distratti, in dialogo con l’eterno che passa 
e non passa mai.                           

P.V.
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Ascensore Panoramico - Riva del Garda 
corsa verticale 
verso la storia
Tre minuti di risalita, 280 metri di 

lunghezza e 130 di dislivello: 
questi sono i numeri del nuovo 
impianto, nato sulle spoglie 

della vecchia seggiovia.Una cabina 
in vetro, totalmente trasparente, 
risale ogni giorno il pendio del Monte 
Rocchetta partendo dall’imbarcadero 
della città più e più volte, per offrire 
un’esperienza indimenticabile: una 

Cristian, Mirco e Daniele - i capiservizio dell’ascensore

vista mozzafiato sul centro storico di 
Riva del Garda, sulla Torre Apponale 
e sul porto vecchio; ma anche sul 
lago e le montagne circostanti, dal 
castello di Arco fino al Monte Baldo. 
Un esempio virtuoso di valorizzazione 
del territorio e un’alternativa comoda 
alla salita a piedi verso il Bastione. 
L’ascensore inclinato di Riva del Garda 
non è solo un mezzo di trasporto: è 

anche un ponte tra presente 
e passato; infatti, collega il 
centro della città con l’antico 
Bastione Veneziano che si 
trova in quota: una fortezza 
del XVI secolo, simbolo 
della città di Riva del 
Garda, nata per difendere 
il confine tra la Serenissima 
Repubblica di Venezia 
e il Principato vescovile 
di Trento. I l  servizio, 
poi, è di grande qualità: 
tutto è completamente 
automat izzato,  ma i l 
persona le  è  sempre 
presente per dare supporto 
ai tanti turisti che si vogliono 
regalare questa esperienza 
unica. L’anno scorso oltre 
170.000 persone hanno 
usufruito dell’impianto! Ce lo 
possono confermare anche 
Cristian, Mirco e Daniele - i 
capiservizio dell’ascensore 
- indispensabili guide per 
chi avesse difficoltà con la 
tecnologia, o con la lingua. 
Sempre disponibili e di rara 
gentilezza, sapranno darvi 

una mano per ogni esigenza, senza 
tralasciare una battuta di conforto 
per chi all’ultimo momento dovesse 
scoprirsi impaurito dalla salita. Una 
volta raggiunta la cima, poi, si aprono 
diverse alternative, sia per chi è più 
romantico, sia per chi è più sportivo: ci 
si può fermare per esempio al Bastione 
Lounge & Restaurant - per un aperitivo 
o per la cena - dove l’occhio si perde 
in una vista incantevole sul lago e sul 
centro storico della città; oppure si 
può seguire il sentiero panoramico, 
che in 40 minuti circa di cammino 
porta alla chiesetta di Santa Barbara, 
costruita nel 1935 dai minatori che 
hanno lavorato alle condotte della 
centrale idroelettrica del Ponale. 
Per quanto riguarda la discesa, si 
può optare sempre per l’ascensore 
- operativo fino a tarda ora - ma si 
può decidere anche di affrontarla a 

piedi, lungo il sentiero lastricato e 
messo in sicurezza, che conta circa 
20 minuti di cammino, per chi è più 
allenato. Per i meno avventurosi, 
vale comunque la pena di godersi la 
passeggiata abbracciati dai profumi 
della vegetazione dell’Alto Garda.  
L’ascensore è accessibile a tutti: i 
bambini sotto i 120 cm e persone con 
disabilità (accompagnate) viaggiano 
gratuitamente. Anche i cani possono 
salire, purché muniti di museruola 
e guinzaglio.Non ci sono scuse, 
dunque, per non regalarsi questa 
indimenticabile esperienza immersiva, 
in cui paesaggio, natura e storia 
riusciranno ad accontentare anche i 
palati più fini.

B.B.
Ascensore Bastione 
Via Monte Oro, 29 - Riva d/Garda (TN) 
INFO Tel: 0464 554444

DM
impianti elettrici

Davide Malagnini
progettazione e Realizzazione - manutenzione 

impianti elettrici civili, commerciali, industriali

sistemi tecnologici: impianti anti incendio e rilevatori fumo, 
sistemi di allarme, videosorveglianza a circuito chiuso, impianti di rete dati, 

digitale terreste e sat. automazione
Sopralluoghi - Preventivi - Installazione - Assistenza tecnica - Riparazioni

D.M. Impianti Elettrici Srl
Tel. 030.9105195 - 030.5231441 Davide Malagnini  Tel. 320 1560135 E-mail: info@dmimpiantielettrici.it
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ESPERIENZE MULTISENSORIALI nella natura 
tour sensoriale 

Visita alla spirale delle erbe aromatiche al giardino segreto, al lavandeto e sosta in 
apiario olistico dove respirare il profumo delle api e rilassarsi con il loro ronzio.  ascoltare 
(beehumming) respirare (apiaromaterapia) vedere (didattica) comprendere (meditazione) 

riposare o rilassarsi (benessere) gustare i prodotti dell'alveare 
1 ora su prenotazione in gruppo o in famiglia (minimo 4 partecipanti) 25 € a persona

tour esperienziale 
Ogni ospite raccoglie un mazzetto di aromi nel lavandeto o nella spirale delle erbe aromatiche. 
Su richiesta esperienza di distillazione in corrente di vapore di olio essenziale e idrolato, 
esperienza sensoriale olfattiva e degustazione prodotti agricoli. Visita all'apiario del benessere 

che permette di "entrare" in totale sicurezza in contatto con le api.
 2 ore su prenotazione in gruppo o in famiglia (minimo 2 partecipanti) 35 € a persona

apiario olistico
Visita della spirale delle erbe aromatiche immersi nei profumi di fiori e esssenze.  Sosta 
nell'apiario olistico per sentire  profumi e suoni  dell'alveare. beesound per rilassarsi ed 
entrare in connessione con la natura. Accesso limitato a 8 persone in contemporanea. In 

cascina shopping di prodotti dell'azienda agricola biologica
30 minuti circa. (minimo 4 partecipanti) 15 € a persona

salute & benessere
Esperienze in totale relax immersi nella natura o all'interno dell'apiario ascoltando 
i profumi e  il ronzio dell'alveare. beesound o feldenkrais o yoga per 
4/5 persone a sessione sabato e domenica in apiario. In cascina degustazione 
e shopping di prodotti dell'azienda agricola biologica.  Su richiesta massaggi 

shiatzu o INDIANO o DIEN CHAN e aromaterapia. 40 minuti circa

REGALA UN'esperienza unica
solo su prenotazione tel 335.6116353 raffaella@dipende.it
www.erbedelgarda.it  www.dipendebeehappy.it

OFFICINA DELLE ERBE DEL GARDA 
prodotti biologici - tour sensoriali.- esperienze e laboratori per grandi e piccoli

Parco botanico e azienda agricola Officina delle Erbe del Garda - Oasi apistica Dipende BEE Happy 
SHOP & TOUR per tutte le età su prenotazione tel 3356116353 anche Whattsapp

 TOUR ED ESPERIENZE MULTISENSORIALI - RELAX e BENESSERE - FATTORIA DIDATTICA - PRODOTTI BIOLOGICI CERTIFICATI - tel.335.6116353 shop online www.erbedelgarda.it

OLI ESSENZIALI & IDROLATI
distillati in corrente di vapore

 Lavanda, Rosmarino, Origano, 
Melissa, Elicriso, Alloro, Cipresso, 
Timo, Artemisia, Rosa, Menta, Ruta

ALLA SCOPERTA DEGLI OLI ESSENZIALI del garda

Riso & Zafferano 
una confezione esclusiva a tiratura limitata

Per le feste proponiamo una confezione 
speciale a tiratura limitata, che unisce 
due prodotti simbolo di qualità e identità 
territoriale. Il Carnaroli, con i suoi 
chicchi grandi e consistenti, incontra 
il profumo intenso e il colore dorato 
dello zafferano coltivato sulle colline del 
Garda. Un abbinamento che non è solo 
gastronomico, ma culturale: racconta 
la ricchezza dei paesaggi lombardi e la 
passione delle aziende agricole che li 
custodiscono. Ogni confezione diventa 
così un piccolo scrigno di tradizione e 
innovazione, pensato per chi desidera 
portare in tavola un’esperienza 

autentica e irripetibile.
Riso Carnaroli 

e Zafferano Bio del Garda
confezionati in eleganti barattoli in vetro

250 grammi di RISO 
e 0,10 grammi di Zafferano

euro.12,00

450 grammi di RISO 
e 0,18 grammi di Zafferano

euro.20,00

100 grammi in sacchetto di gallette di 
riso soffiato 

con 0,02 grammi di zafferano
euro.5,00

Sapori e profumi 
di essenze 
pregiate 

del Garda

ZAFFERANO DEL GARDA® 
puro in stimmi o trasformato 
in cracker salati, gallette di 
riso e deliziose sbrisolone. 

prodotti legati 
al territorio da 
gustare insieme 

alle persone 
che ami
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 TOUR ED ESPERIENZE MULTISENSORIALI - RELAX e BENESSERE - FATTORIA DIDATTICA - PRODOTTI BIOLOGICI CERTIFICATI - tel.335.6116353 shop online www.erbedelgarda.it

visite PER SCUOLE e gruppi 

LE FUNZIONI DELL'APIARIO
ascoltare (beehumming)

respirare (apiaromaterapia)
vedere (didattica)

comprendere (meditazione)
riposare o rilassarsi (area benessere)

gustare i prodotti dell'alveare
Dipende BEE happy

didattica
Immersi in un angolo di natura 
incontaminata si visita la grande 
Spirale delle erbe officinali da toccare 
e annusare, progettata secondo la 
sequenza di Fibonacci, il Giardino 
Segreto con fiori edibili, lo Zafferaneto, 
la Tartufaia, il Frutteto di frutti antichi, 
il Lavandeto e l’Apiario olistico in cui 
rilassarsi sentendo il ronzio delle api. 
e il profumo dell'alveare attraverso 
apposite finestrelle protette . L’apiario 
olistico permette la visita alle api in 
sicurezza in una struttura in legno 
protetta da zanzariere. La fattoria 
possiede un ampio porticato in cui 
sviluppare attività in caso di pioggia o 
eccessiva calura. Qui verrà proposta 
un'esperienza di manipolazione con i 
fiori di lavanda sperimentati  i principi 
della piramide olfattiva. Altri laboratori 
per varie età sono indicati nella sezione 
didattica del sito www.erbedelgarda.it
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CERCHIAMO 
DI CAPIRCI!
Manuale di sopravvivenza per boomers: 
navigare nell’universo linguistico giovanile

Lo slang non è una novità, anzi, 
ogni generazione ha avuto 
il suo. Non si tratta solo di 
parole nuove, ma di un vero e 

proprio codice identitario, che serve 
a distinguere “chi sta dentro” da “chi 
sta fuori”. Condividere un linguaggio è 
senso di appartenenza ad una comunità 
con gli stessi riferimenti culturali, maa 
è anche una comunicazione veloce ed 
efficace, che corre al ritmo dei tempi.
Negli ultimi anni il lessico dei giovani si 
è trasformato, arricchendosi di vocaboli 
sempre nuovi, spesso riadattati in 
modo creativo dall’inglese: ghostare, 
blastare, dissare, sembrano parole di 
un linguaggio alieno, che però sentiamo 
pronunciare quotidianamente. Ma 
ne conosciamo il reale significato, e 
quello che può comportare questa 
trasformazione per la lingua italiana? La 
lingua è un organismo vivo che evolve 
insieme alla società; non dobbiamo 
dimenticare, infatti, che l’italiano stesso, 
sempre difeso con orgoglio è nato dalla 
fusione di dialetti diversi e influenze 
straniere. Tuttavia, questa evoluzione 
solleva interrogativi importanti, 
perché rischia di impoverire via via 
la padronanza dell’italiano standard, 
soprattutto nella scrittura. Anche in 
questo caso, infatti, il linguaggio è 
sempre più colloquiale; siamo sempre 
meno “parla come mangi” e sempre 
più “parla come chatti”. “Scrivere bene 
è ancora cool, fidatevi - ci racconta 
Giulia, 25 anni- ma bisogna saper 
switchare tra i linguaggi”, aggiunge 
con convinzione. Quindi chillatevi 
(rilassatevi), ci siamo fatti rivelare i 
segreti per una perfetta comprensione 
reciproca, livello base. E se avete dei 
besties (migliori amici), condividete 
con loro queste indispensabili pillole. 

Tutto quello che genera good vibes 
(belle vibrazioni dell’anima), va 
assolutamente condiviso con i vostri 
bro (amici stretti/fratelli), o anche, 
perché no con le vostre crush (persone 
che amate da sempre), anche per 
toglierle dal cringe (dall’imbarazzo) 
di non sapere come girano le cose. 
Non pensate che stia kappando 
(dicendo una bugia): tutto questo è 
assolutamente necessario per restare 
nel beef (che in questo caso non è una 
bistecca, ma è “il gioco”) e soprattutto 
per non farvi blastare (spegnere/subire 
perdite schiaccianti, anche emotive) a 
causa della vostra ignoranza in materia. 
“Essere out è peggio che avere zero 
like!” ci conferma Giulia. Il punto non 
è eliminare lo slang, ma imparare 
ad usarlo con consapevolezza, per 
capire in quale contesto sia il caso 
di usare lol, o sia meglio l’utilizzo di 
un italiano corretto. Parlare bene non 
significa rinunciare a divertirsi con le 
parole. Anzi, è proprio conoscendo 
bene la lingua che ci si può giocare, 
inventando nuovi modi di esprimersi, 
diventando anche più swag (stilosi). 
Si sa, la questione della lingua è cosa 
nota; i più grandi dibattiti sul tema 
si sono consumati nei gloriosi anni 
Sessanta, in cui già si annunciava la 
nascita di un nuovo italiano nazionale, 
non più elaborato nei tradizionali centri 
di cultura. Conviene quindi adattarsi, 
in qualche modo; stare al passo coi 
tempi e forse, ascoltare i giovani con 
orecchio più attento. Se non vi interessa 
l’argomento, allora skippate (passate 
oltre), se invece non ci avete capito 
niente, allora sorry not sorry (mi 
dispiace, ma anche no)! 

BARBARA BERTOLETTI

Padenghe sul Garda (BS)

125 anni insieme
Un paese e il suo asilo

Il Polo d’Infanzia Zinelli 
Perdoni prosegue 
con  entus iasmo 
l a  ce l eb raz i one 
d e l l ’ i m p o r t a n t e 
traguardo dei 125 anni 
dalla fondazione. 

Presentato il 29 novembre il 
libro “ Un paese e il suo 
asilo”, frutto della ricerca 
sull’archivio storico della 

scuola , a testimonianza di vicende 
ed accadimenti che affermano le radici 
ben salde di questa realtà educativa 
nella sua comunità e l’inaugurazione di 
una mostra fotografica, che ripercorre 
i 125 anni dalla fondazione, attraverso 
scatti significativi che immortalano 
questo lungo percorso a servizio dei 
bambini, delle famiglie e del paese. 
La mostra resterà a disposizione della 
popolazione il 29 e il 30 novembre 
presso il Polo in via Talina 2 per 
poi spostarsi all’interno della sede 
comunale. Il Polo dell’Infanzia 0-6 
anni Zinelli Perdoni, dalla scorsa 
primavera si propone con eventi 
di vario spessore per proporsi non 
solo come luogo educativo per i più 
piccoli, ma anche come occasione 
di incontro e crescita per genitori, 
insegnanti e comunità educante, ben 
oltre la realtà di Padenghe. La più 
grande celebrazione dei 125 anni di 
storia del Polo Zinelli-Perdoni resta 
il continuo impegno quotidiano per 
mettere sempre al centro bambini 
e famiglie come l’esempio dato dai 
padri fondatori.

Medaglia d’Oro di danzaI desenzanesi Mara 
Lorenzon e Valter 
Rossi vincono per la 
seconda volta il titolo 
mondiale over 70 
open standard

Valter e Mara hanno iniziato a 
ballare per gioco e sono oggi 
per la seconda volta  campioni 
mondiali conquistando la 

medaglia d’oro ai Campionati mondiali 
di danza sportiva CSIT -World Amateur 
Dancesport Championships and World 
Cups svoltosi nell'arco di tre giorni 
21-23 novembre 2025 a Schladming 
(Austria) a cui hanno partecipato coppie 
provenienti dai due emisferi. Le danze 
standard consistono in cinque balli - 
valzer lento, tango, valzer viennese, 
slow fox, quick step. Mara e Valter 
danzano e si allenano dal 2007 presso 
la Scuola My Way dei Maestri campioni 
del mondo Master3 - Elia Bandera 
e Renata Rodella, che ha sede a 
Piubega (Mn). «Con questa medaglia 
abbiamo confermato il mondiale del 

2023 vincendo anche nella 
terza età un’importantissima 
gara a livello internazionale. 
Abbiamo cominciato a fare 
le prime gare nel 2008 
non più giovanissimi. Non 
siamo ballerini professionisti 
ma l’impegno e la classe 
che mettiamo in questa 
disciplina ci ha contraddistinti 
e spinti a metterci in gioco 
più seriamente.» commenta 
Mara «Per noi è solo un 
hobby, ma la competizione 
è stimolante e ci porta a 
cercare continuamente di 
perfezionarci, per migliorare la 
tecnica e i risultati», aggiunge 
Valter, il più competitivo 
del duo, che ricorda che 
hanno partecipato a gare 
internazionali raggiungendo 
nella categoria Senior IV la 
7° posizione nella ranking 
mondiale La musica da 
sempre è stata una passione 

per loro, quindi sembrava quasi 
naturale, cresciuti i figli, provare a 
prendere qualche lezione di ballo 
per muoversi meglio in pista. E 
l’esperimento è così ben riuscito che 
dal 2010 i coniugi vincono campionati 
nazionali portando sulle piste e nei 
palazzetti d’Italia il nome della città 
di Desenzano e della scuola MY 
WAY. «Al di là di ogni competizione, 
però, ballare è divertente, fa bene 
alla salute come la ginnastica, aiuta a 
stare in forma e a scaricare lo stress” 
sottolinea Mara «Nel nostro essere 
dama e cavaliere – conclude Mara – 
abbiamo imparato che c’è un equilibrio 
da rispettare. Essere in due è un punto 
di forza e allo stesso tempo una criticità.
La complementarietà è la parte più 
delicata, come nella vita a due. Il ballo 
chiama in pista una serie di valori: ci 
vogliono complicità, rispetto, fiducia, 
costanza, coordinazione. La dama sa 
che è il cavaliere a condurla e si fida di 
lui; il cavaliere rispetta la sua dama e la 
guida in modo chiaro. L’intesa è tutto».
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BIBLIOTECHE BRESCIANE

DISEGNIAMO L'AMBIENTE: 
RIFLETTERE SUL PRESENTE E SUL 

FUTURO DEL NOSTRO PIANETA 
ATTRAVERSO IL FUMETTO E IL MANGA

Il medium fumetto (sia nella sua 
accezione occidentale che in 
quella del manga orientale) è 
riconosciuto come un ottimo 

linguaggio per la sua capacità unica 
di combinare immagini e parole in 
modo complementare; realizzato 
ad altissimi livelli, ha ottenuto illustri 
riconoscimenti (dai premi Pulitzer al 
premio Strega) e il titolo di Nona Arte.
Le sue caratteristiche permettono 
una comunicazione visiva immediata, 
rendendolo ideale per spiegare 
concetti difficili o raccontare storie 
complesse in modo lineare e 
intuitivo. L’integrazione tra testo e 
immagini permette una narrazione 
multisensoriale: le immagini danno 
contesto al testo, mentre il testo 
aggiunge significato alle immagini, 
rafforzando il messaggio complessivo. 
Storicamente ha dimostrato di 
essere adattabile a ogni scopo 
comunicativo che vada oltre il 

semplice intrattenimento: educazione 
umanistica o scientifica, informazione 
e cronaca, critica sociale, e così via…
Grazie all’uso di simboli, colori e 
layout, un fumetto riesce a catturare 
e mantenere l’attenzione più a lungo 
rispetto a un testo puro, rendendolo 
particolarmente efficace nei contesti 
educativi e promozionali, come 
potente strumento formativo e di 
sensibilizzazione sociale.
Nato nel 1895, il fumetto moderno 
conta lettori in tutto il mondo, di tutte 
le età, collezionisti, appassionati, 
o semplici fruitori occasionali, e 
da questo linguaggio sono nati 
personaggi diventati seminali nella 
cultura popolare; alla sua realizzazione 
hanno contribuito dagli umili artigiani 
della matita ai grandi artisti di fama 
mondiale (ad esempio Hugo Pratt, 
Dino Buzzati, Federico Fellini e Gianni 
Rodari, per limitarsi a qualche nome 
italiano); eppure è solo nel 2025 

che dai vocabolari viene eliminato 
il termine fumetto come aggettivo 
spregiativo se accostato ad altre 
forme d’arte. Per tredici decenni 
questa forma comunicativa è stata 
ostracizzata, boicottata, emarginata 
o anche semplicemente ignorata, 
nonostante le potenzialità evidenziate 
da semiologi, docenti e critici (primo 
su tutti Umberto Eco); preconcetti 
e pregiudizi ne hanno condizionato 
la storia e l’utilizzo, relegandolo a 
semplice intrattenimento, eppure 
questo medium è stato da sempre 
utilizzato per i motivi più svariati, 
dall’arte alla politica, dalla pubblicità 
alla manualistica.
Nelle nostre intenzioni, il fumetto e 
il manga vogliono essere il mezzo 
d’elezione per esprimere il bisogno 
di una nuova e più evoluta coscienza 
ambientale. Il progetto che il Sistema 
Bibliotecario Brescia est propone 
per l’anno scolastico 2025-2026 

Progetto di promozione della lettura 
del Sistema Bibliotecario Brescia est

è destinato agli studenti e alle 
studentesse del primo anno delle 
Scuole Secondarie di Primo Grado 
dei ventitré comuni che fanno parte 
dell’area di cooperazione, che ha 
come capofila il Comune di Rezzato.
Il progetto si compone di tre moduli:
• Primo modulo: corso di formazione 
per docenti e per bibliotecari;
• Secondo modulo: incontro teorico 
introduttivo su manga e fumetti, per 
i ragazzi;
• Terzo modulo: laboratorio pratico per 
ragazzi da svolgersi in biblioteca al di 
fuori dell’orario scolastico.
Il progetto ha già ricevuto due 
importanti riconoscimenti: il patrocinio 
oneroso della Fondazione Cariplo e 
il Contributo di Regione Lombardia a 
valere sull’Avviso Unico Cultura 2025.

Sui canali Facebook e Instagram del 
Sistema Bibliotecario Brescia est si 
trovano tutte le notizie utili.

Il Sistema Bibliotecario Nord Est 
Bresciano promuove l’inclusione 
attraverso i libri illustrati, con il 
sostegno di Regione Lombardia

Pagine di silenzio
Nei libri senza parole 
la narrazione prende 
fo rma a t t raverso 
l e  i m m a g i n i :  i l 
s i l e n z i o  d i v e n t a 
spazio di ascolto, 
di sguardo attento 
e di interpretazioni 
sempre nuove. Le 
pagine diventano così 
un terreno comune 
per scambi, meraviglia 
e nuove relazioni.

Il Sistema Bibliotecario Nord Est 
Bresciano è tra gli assegnatari del 
bando Avviso Unico Cultura 2025 di 
Regione Lombardia, con il progetto 

Pagine di silenzio: Voci e Visioni oltre 
le Parole, dedicato alla promozione 
dell’inclusione sociale attraverso i 

silent book, albi illustrati privi di testo 
che superano barriere linguistiche, 
cognitive e culturali.
Il progetto si articola in tre azioni 
principali, pensate per coinvolgere 
bibliotecari, insegnanti, famiglie e 
pubblici fragili.
Formazione professionale
Un percorso rivolto a bibliotecari 
e docenti, condotto da esperti 
dell’Associazione Hamelin e dalla 
docente I laria Tontardini, per 
approfondire l’uso dei silent book 
come strumenti di mediazione culturale 
e accessibilità. La formazione, giunta 
al suo terzo incontro, permetterà di 
integrare stabilmente questi strumenti 
nella vita culturale delle biblioteche 
in modo che questo progetto possa 
continuare a generare valore anche 
in futuro.
Mostra bibliografica itinerante
Una selezione di albi, curata da 
Valentina Boner e Ilaria Tontardini, sarà 
esposta in anteprima nelle biblioteche 
di Toscolano Maderno (fino all’8 
novembre), Salò (11-25 novembre), 
Vobarno (28 novembre-12 dicembre), 

Padenghe nel periodo natalizio (17 
dicembre – 7 gennaio 2026), per 
poi spostarsi a Manerba e Gavardo, 
rispettivamente dal 12 al 26 gennaio 
e dal 29 gennaio al 12 febbraio 2026.
La mostra proseguirà poi su tutto 
il territorio del Sistema nel 2026. 
L’esposizione sarà accompagnata da 
una bibliografia tematica: tutti i libri 
sono disponibili per il prestito nelle 
biblioteche della Rete Bibliotecaria 
Bresciana e Cremonese, oppure 
prenotandoli tramite il portale OPAC.
Laboratori e letture inclusive in 
biblioteca e nelle strutture. La mostra 
sarà un’esperienza accessibile, 
affiancata da momenti di lettura 
condivisa pensati per coinvolgere 
l’intera comunità con un’attenzione 
speciale ai pubblici più vulnerabili, 
per offrire a tutti la possibilità di 
scoprire la bellezza di storie che sanno 
parlare oltre le parole. Verranno svolti 
laboratori e letture per bambini nelle 
biblioteche e nei centri diurni per 
disabili, realizzati in collaborazione con 
realtà del territorio come Co.Ge.S.S., 
Coop. La Rondine e FOBAP ONLUS. 

Letture per bambini in biblioteca con 
Emanuela Troncana (gratuite, posti 
limitati, per prenotazioni contattare la 
biblioteca di riferimento):•

Toscolano: 
sabato 8 novembre, ore 10.00

Salò: 
venerdì 14 novembre, ore 17.00

Vobarno: 
venerdì 12 dicembre, ore 16.30

Padenghe: 
sabato 3 gennaio 2026, ore 10.00

Manerba: 
sabato 24 gennaio 2026, ore 10.00

Gavardo: 
sabato 31 gennaio 2026, ore 10.00

Pagine di silenzio rappresenta un 
investimento concreto nella cultura 
come strumento di coesione sociale, 
accessibilità e partecipazione, e 
rafforza il ruolo delle biblioteche come 
presidi culturali aperti a tutti.

Per informazioni consultare la pagina 
web dedicata https://opac.provincia.
brescia.i t / l ibrary/sistema-nord-est-
bresciano/pagine-di-silenzio-voci-e-
visioni-oltre-le-parole/ oppure contattare 
il Sistema Bibliotecario: 0365877157 | 
sistemanordestbresciano@cmvs.it
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COMPORRE COLONNE SONORE.
Intervista a Claudio Smussi e Alessandro Stefana 

Una colonna sonora non è mai 
puro sfondo a un’immagine: 
c’è sempre l’urgenza di dire, 
sentire, mostrare, toccare il 

fondo dalle cose. Dentro a ogni film 
gli sguardi si aggiungono, gli ascolti 
si associano. Tutto si stratifica, tutto 
diventa presenza. Trasforma le 
visioni in suono il bresciano Claudio 
Smussi: ha scritto colonne sonore per 
film, documentari, spettacoli teatrali, 
radiofonici, jingle, corsi online; ha 
lavorato con i registi Cristina Pezzoli, 
Giacomo Andrico, Sergio Mascherpa. 
«Nella “musica applicata” si affrontano 
varie problematiche – spiega Smussi 
–. Innanzitutto bisogna attenersi alla 
dinamica filmica, cercando di non 
sovrastare le immagini e di servirle “in 
silenzio”, senza farsi accorgere, in un 
lavoro di sottrazione. Inoltre bisogna 
rispondere alle richieste del regista, 
cioè tradurre le sue indicazioni verbali 
in scelte musicali. “Scrivi una musica 
mai sentita prima”, chiese Tornatore 
a Morricone. Bellissima frase, ma poi 
quella musica tu devi comporla… E’ un 
procedere pieno di sorprese». 
In che senso?
«Sovente, una musica a lungo 
immaginata e inseguita ti si palesa 
davanti all’improvviso, e tu cerchi di 
assecondarla. E’ come se le varie 
scelte sonore che hai insistentemente 
cercato ti prendessero per mano. 
Non devi far altro che abbandonarti 
ai loro suggerimenti. All’inizio di ogni 
progetto mi si presenta il problema 
della pagina bianca: che cosa faccio? 
Con ogni regista adotto differenti 
approcci: con alcuni comincio a 
buttar giù idee, oppure registro suoni 
ancora in fase di sceneggiatura; altre 

volte devo intervenire su un film già 
ampiamente girato. Nei miei ultimi 
due lavori, “Lola Dust” e “Jula. Il 
respiro del vulcano”, ho intrapreso 
due percorsi diversi. Nel primo, un 
thriller psicologico del canadese Dom 
Cutrupi, sull’identità violata attraverso 
l’intelligenza artificiale, il regista mi ha 
passato brani preesistenti e ho sfruttato 
sonorità orchestrali miste a elettronica. 
Nel secondo, del bolognese Davide 
Rabacchin, ho iniziato a comporre 
ancor prima di vedere un solo 
fotogramma, pensando a un abito 
sonoro su misura della protagonista, 
Elena Strada, sperimentando timbri e 
suoni: nessun vero tema, solo piccole 
cellule unificanti». 
«Quando scrivo per il cinema 
l’ispirazione mi arriva dalla sceneg-
giatura, dai personaggi, dal loro 
carattere, dal tono generale – aggiunge 
Alessandro “Asso” Stefana, chitarrista 

prediletto di Vinicio 
Capossela, collaborazioni 
con Bill Frisell, Mike 
Patton, Calexico, PJ 
Harvey, Penguin Cafe, 
autore di colonne sonore 
per film e videogiochi 
–. A differenza della 
“musica pura”, dove il 
percorso è più libero 
e l’inventiva nasce da 
emozioni, incontri, luoghi, 
libri o film, nella “musica 
applicata” il processo 
creativo deve confrontarsi 
con coordinate esterne, 
con esigenze che oltre-
passano il semplice atto 
espressivo   individuale». 
Ci racconta le Sue 

ultime esperienze? 
«Nei film “Billy” di Emilia Mazzacurati 
e “I Pionieri” di Luca Scivoletto, la 
musica è nata già dalla lettura del 
copione, prima ancora che iniziassero 
le riprese; in altri casi, invece, ho 
composto guardando la pellicola e 
lasciandomi guidare dall’atmosfera. 
Lavorare a una colonna sonora è un 
esercizio che ti spinge a esplorare 
territori incogniti: nel tipo di scrittura, 
nella scelta degli strumenti, nello stile. 
Devi uscire dalla tua comfort zone e 
intraprendere strade sconosciute che 
forse non avresti mai percorso. La 
vera forza della musica, però, risiede 
nella sua capacità di vivere di vita 
propria, indipendentemente da ciò che 
l’occhio vede. Questo è ciò che resiste 
e continua a emozionare nel tempo». 

ENRICO RAGGI

VI

CONDI  ISIONIVI
ORATORIO PAOLO VI DESENZANO DEL GARDA

.

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

2025/2026

25 Ottobre 15 Novembre

PROSSIMAMENTE
17 Gennaio

LA VITA DA GRANDI

24 Gennaio
A REAL PAIN

14 Febbraio
FINO ALLE MONTAGNE

28 Febbraio
FLOW

14 Marzo
NONOSTANTE

21 Marzo
GOODBYE JULIA

22 Novembre

6 Dicembre

Sabato
ore 21.00

Teatro Paolo VI
Desenzano d/G
Al termine delle proiezioni

seguirà un
"breve & informale"

momento di confronto
e scambio di impressioni,

pareri, emozioni
sorseggiando

una tisana o un brulè

Ingresso libero
con offerta consapevole

www.condivisioni.info

CONDI  ISIONIVI
ORATORIO PAOLO VI DESENZANO DEL GARDA

.

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

2025/2026

17 Gennaio

14 Marzo28 Febbraio 21 Marzo

24 Gennaio 14 Febbraio

Sabato ore 21.00
Teatro Paolo VI

Ingresso libero
con offerta consapevole

www.condivisioni.info

10 anni di Condivisioni 
“10 Film per 10 anni” 

La rassegna cinematografica 
CONDIVISIONI  a  cura 
della Parrocchia Duomo di 
Desenzano è giunta al decimo 

anno di attività. La prima edizione di 
Condivisioni si è svolta tra gennaio ed 
aprile 2016 sulla traccia del Circolo “Il 
Cineforum”, costituito da un nutrito 
gruppo di appassionati nell’ambito 
della Parrocchia Duomo, che ogni 
anno dal 1983 fino al 2011 aveva 
programmato ricche ed interessanti 
rassegne cinematografiche nella sala 
dell’Oratorio Paolo VI.  CONDIVISIONI 
voleva ripristinare la tradizione 
desenzanese del cinema di qualità 
“eravamo partiti con una rassegna 
limitata di soli 5 film” – ricordano gli 
organizzatori - e avevamo deciso che 
la proposta avrebbe dovuto essere 
snella. Una breve presentazione 
iniziale con indicazione di qualche 
chiave di lettura del film e, al termine, 
un breve e informale momento di 

confronto e scambio di impressioni 
sorseggiando una tisana o un bicchiere 
di vin brulè. L’iniziativa fortunatamente 
è stata apprezzata, considerando 
anche che è l ’unica proposta 
cinematograf ica desenzanese 
nel periodo autunno-inverno”. Col 
passare degli anni anche la lista dei 
film si è arricchita ed è passata ai 
10 film di quest’anno proiettati nel 
periodo ottobre dicembre 2025 e 
gennaio aprile 2026. La rassegna dei 
10 anni si è aperta anche ad alcune 
associazioni presenti sul territorio. 
Infatti, in base al messaggio proposto 
dal film, alcuni titoli sono proposti in 
collaborazioni con la Scuola Angela 
Merici, il circolo Acli, l’Ente Filarmonico 
di Desenzano e l’associazione Anffas. 
Per i desenzanesi è molto più che 
una serata al cinema: è un ritrovarsi 
e ripetere un rituale. Percorrere 
via Annunciata o vicolo oratorio e 
raggiungere la sala parrocchiale 

riporta all’emozione di quando, 
ragazzini negli anni ’70, si attendeva la 
domenica pomeriggio per le proiezioni 
al mitico “supercinema” e ora, fra le 
poltroncine della sala, non di rado, 
capita di rivedere alcuni visi di allora. 

L’appuntamento è alle ore 21 alla 
sala Paolo VI con accesso da Vicolo 
Oratorio o da via Annunciata. Tutte 
le informazioni sono presenti sul 
sito  www.condivisioni.info.
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COLORIFICIO CROCIALE DI CERRI GIULIO & AZZINI MICHAEL SNC
aperto dal lunedì al venerdì 8.30/12:30-14/18:30 Sabato 8:30/12:30 Domenica chiuso

VIA CHIESE 5, DESENZANO DEL GARDA
tel. +39 030.3459324 E-mail crocialecolorificio@gmail.com

@bianco_mat: 
pittore del metaverso.
I n t e r v i s t a  a 
Cristiano Bianchini, 
bresciano classe 
1996: con il suo 
modo unico di 
esprimersi, dipinge 
ritagli di Universi 
paralleli, animandoli 
con l’Intelligenza 
Artificiale.

Raccontaci il percorso che 
ti ha portato fin dove sei 
arrivato; dalla scelta dei 
soggetti all’utilizzo dell’I.A. 

La mia carriera artistica è iniziata nel 
2016 - esordisce l'artista- quando 
ho realizzato che i miei sogni non 
coincidevano con quelli dei miei 
genitori: mi volevano ingegnere! Ci 
ho provato, ma superato l’esame di 
“Analisi 1”, ho mollato la facoltà per 
creare “meme” su Instagram, perché 
da buon aspirante ingegnere avevo 
capito che il successo di questo social 
era già scritto nella matematica.
Cristiano si è mantenuto da solo 
gli studi, passando da necroforo a 
magazziniere, senza mai abbandonare 
la sua passione social. "Ho passato un 
anno a lavorare come magazziniere 
dalle 8:00 alle 17:00, e come content 
creator  dalle 17:30 a finché non 
crollavo di sonno. Dopo un anno di 
“non ci sono, devo lavorare” mi chiamò 

Alessandro Borgia (broker e talent 
scout di artisti come Ghali o Achille 
Lauro N.d,R.). La svolta inaspettata 
arrivò con un progetto di marketing, 
che mi portò ad una crisi mistica: i 
miei oroscopi “verdi fluo” iniziavano 
a spaccare tanto, ma - aggiunge 
Cristiano - iniziai a perdermi tra i 
dubbi esistenziali, l’insensatezza della 
vita e della realtà. Abbandonato il jet 
set milanese, Cristiano vive anni di 
“eremitaggio” a Garda, per lavorare 
al suo nuovo progetto: rendere tutti i 
suoi disegni e modelli 3D, dei prodotti 
da mettere in vendita su uno Shop. 
Riesce a vivere del suo lavoro per 
un anno, vendendo fumetti, carte/
oracoli e qualsiasi opera stampabile 
in tridimensione. "Dopo 5 anni, ho 
mollato tutto. È stata una tragedia, ma 
anche un male necessario per poter 
ripartire da zero. Una volta chiuso 
questo capitolo – continua Cristiano 
– sono riuscito a vedere chiaramente 
l’hikigai (la mia ragion d’essere) che da 
9 anni stavo cercando: la pittura; l’arte 
che mi insegnò mia madre quando 
ero piccolo". L’arte è in continuo 
movimento, e le tue opere abbracciano 
perfettamente questo concetto. Qual 
è il messaggio che vuoi trasmettere?
"Non ho la presunzione di trasmettere 
alcunché; forse mi piacerebbe aiutare 
le persone ad immaginare di più. Per 
questo vario molto i soggetti. Per me 
ogni quadro è come uno screenshot 
di qualche multi-verso, ma insisto 
sui robot. La tecnologia rimescola 
il significato delle cose, crea nuovi 
punti di vista e impone di ricostruire 
nuovi schemi nella società, magari 
meno tossici, ora che abbiamo più 
consapevolezza della psicologia 
umana". Ti definiresti più un artista 

contemporaneo o un visionario? 
"La pittura è lo spazio in cui riesco 
ad essere contemporaneo. Da 
autodidatta, ogni quadro per me è una 
sfida tecnica così pesante, da imporre 
ordine alle mie idee deliranti. Il lato 
visionario, invece, lo sfogo con l’I.A., 
sui social, nei temi che tratto e che poi 
ispirano i miei quadri. L’Intelligenza 
Artificiale per questo è cruciale: mi 
permette di rendere i miei quadri 
letteralmente universi, ci sto facendo 
un videogioco di gatti che combattono e 
un software open source – accessibile 
e modificabile da chiunque – che 
punti a far tornare in auge il baratto 

come modello economico". Aggiunge 
poi con fermezza: "Sono convinto 
che l’I.A. non distruggerà l’arte, ma 
le darà vita nuova, perché permette 
l’esistenza di un nuovo Leonardo da 
Vinci". Dove possiamo ammirare le tue 
opere dal vivo? "Sono sui canali social 
(Instagram, You Tube, tiktok, Pinterest) 
o nei negozi di Honest (cannabis store 
N.d.R.) in cui lavoro come commesso. 
Non ho la possibilità di esporli; non 
sono nemmeno in vendita, ma li regalo 
a chi mi sta simpatico, nell’attesa che 
qualcuno mi salvi dalla mia incapacità 
di comprendere l’economia".

BARBARA BERTOLETTI
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Crisi infermieristica: 
una vocazione tradita da un sistema che non ascolta
Serve un sistema che riconosca il tempo come risorsa, che protegga la 
continuità, che costruisca fiducia e appartenenza. Serve il coraggio istituzionale 
di coinvolgere chi lavora nei processi decisionali, di ascoltarne il punto di vista, di 
investire nella comunicazione interna come leva per il benessere organizzativo. 
Gli infermieri non sono solo operatori sanitari: sono presenze fondamentali, 
mediatori di cura, custodi della relazione tra paziente e sistema. Se non si 
cambia rotta, non perderemo soltanto professionisti: perderemo competenze, 
memoria, umanità. Perderemo la possibilità di costruire una sanità pubblica 
solida, vicina, inclusiva. Perderemo, in fondo, la fiducia di chi ogni giorno entra 
in un reparto non per fare un lavoro, ma per essere parte di qualcosa che – 
almeno in teoria – dovrebbe chiamarsi cura. 

Negli ultimi anni, l’emorragia 
silenziosa di infermieri 
dal Servizio Sanitario 
Nazionale ha assunto 
proporzioni preoccupanti. 

Ogni anno oltre diecimila 
professionisti abbandonano la 
professione, mentre le nuove 
iscrizioni ai corsi di laurea calano. 
Non si tratta solo di stipendi insufficienti 
o carichi di lavoro ingestibili: ciò che 
svuota davvero la professione è la 
perdita di senso, un clima organizzativo 
sempre più oppressivo, l’assenza di 
ascolto e il costante sacrificio della vita 
personale sull’altare della produttività. 
Il disagio nasce anzitutto da un sistema 
organizzativo rigido, impersonale, 
costruito sulla logica del controllo e 
non della relazione. La comunicazione 
con i superiori è spesso unidirezionale: 
decisioni imposte, assenza di confronto, 
scarsa considerazione per l’esperienza 
di chi lavora sul campo. Si parla di 
leadership e valorizzazione delle risorse 
umane, ma nella realtà quotidiana 
prevale la distanza. Gli infermieri 
sono esclusi dai processi decisionali 
e costretti ad adattarsi a continui 
cambiamenti senza una spiegazione 
o un progetto condiviso. Spostamenti 
di sede comunicati all’ultimo momento, 
turni cambiati senza preavviso, rotazioni 
continue tra reparti o servizi: tutto ciò 
mina la possibilità di creare un’identità 
professionale, un gruppo di lavoro 
stabile, una relazione solida con i 
pazienti. Anche la conciliazione tra 
vita lavorativa e familiare diventa una 
missione quasi impossibile. I part time 
sono rari e concessi solo con difficoltà, 
spesso a costo di sensi di colpa e 

tensioni con i colleghi. I permessi per 
motivi familiari vengono frequentemente 
negati, e perfino le aspettative non 
retribuite per assistere un genitore 
o un figlio malato trovano ostacoli 
burocratici o rifiuti motivati da “esigenze 
organizzative”. Di fatto, al lavoratore si 
chiede di scegliere tra il proprio dovere 
professionale e la responsabilità verso 
la famiglia. Ma questa non è una scelta: 
è un ricatto silenzioso, che logora ogni 
giorno. Chi ottiene un part time viene 
percepito come un peso, un problema 
da gestire piuttosto che una risorsa da 
tutelare. Il risultato è un clima lavorativo 
intriso di sospetto e sfiducia, in cui 
ognuno si sente solo, giudicato, non 
sostenuto. La mancanza di politiche 
strutturate per la conciliazione non 
solo penalizza chi ha bisogni familiari, 
ma crea tensioni tra colleghi e fratture 
nelle équipe, che diventano sempre 
più fragili e disunite. La discontinuità 
organizzativa mina anche la continuità 
assistenziale, valore fondamentale 
della cura. Cambiare continuamente 
sede, reparto, pazienti, colleghi non solo 
danneggia la qualità dell’assistenza, ma 
alimenta il senso di disorientamento e 
perdita di identità nei professionisti. In 
molte realtà, gli infermieri non sanno 
nemmeno dove saranno assegnati il 
giorno dopo. Si passa da un servizio 
all’altro nella stessa giornata, spesso 
senza tempo per prepararsi, per 
conoscere il contesto o i bisogni specifici. 
Questo approccio, gestito spesso 
in modo emergenziale e senza una 
reale pianificazione, disumanizza 
il lavoro e svuota di significato la 
relazione terapeutica. A tutto ciò si 
aggiunge l’invecchiamento della forza 

lavoro. Molti infermieri hanno superato 
i cinquant’anni, eppure continuano a 
sostenere carichi di lavoro pensati per 
età più giovani, senza alcun adattamento 
o valorizzazione della loro esperienza. 
In mancanza di un modello differenziato 
che tenga conto delle diverse età 
e capacità, anche i professionisti 
più esperti finiscono per essere 
spremuti fino all’esaurimento, spesso 
senza riconoscimenti né prospettive 
di sviluppo. Una generazione che 
avrebbe potuto formare e guidare 
le nuove leve viene lasciata sola, 
logorata e priva di ruolo attivo nel 
futuro del sistema. Il risultato è 
una sanità che si svuota non solo 
di personale, ma di motivazione, 
entusiasmo, partecipazione. L’alto 
tasso di malattie tra gli infermieri non è 
solo legato a patologie fisiche: si tratta di 
un distress cronico, profondo, sistemico. 
Una forma di esaurimento emotivo e 
mentale che nasce dalla frustrazione, 
dalla mancanza di senso, dalla continua 
negazione dei bisogni umani più 
essenziali: sentirsi ascoltati, valorizzati, 
riconosciuti. Chi resiste lo fa spesso a 
costo della propria salute, annullando se 
stesso in un sistema che pretende tutto 
e restituisce poco o nulla. E nonostante 
i segnali evidenti, manca una strategia 
concreta di cambiamento. Le misure 
adottate finora sono frammentarie e 
prevalentemente economiche, ma il 
problema è prima di tutto culturale. 
Non basta detassare gli straordinari 
o offrire bonus temporanei: serve una 
rivoluzione del modello organizzativo, 
che metta davvero al centro la persona. 
Anche quella che cura.

Yuleisy Cruz Lezcano

ARTICOLI PER IRRIGAZIONE GIARDINI
MATERIALE IDROTERMOSANITARIO

VASCHE IDROMASSAGGIO
CONDIZIONAMENTO

ARREDO BAGNO

DESENZANO DEL GARDA (BS)
Via Adige, 22

Tel. +39 030 9991100 - 1
Fax +39 030 9991102

COMMERCIO INGROSSO E DETTAGLIO

VISCONTI CARLO E GIUSEPPE & C. snc

per tutte le stagioni...

Peschiera del Garda (VR)

NUOVA TAC
Tomografia assiale computerizzata di 
ultima generazione, la prima di questo 
tipo in Italia, arriva all’ospedale Pederzoli. 
In 5–10 secondi esegue un esame del 
corpo intero, separando ossa, vasi 
sanguigni e tessuti e producendo 
immagini ad altissima definizione che 
permettono di individuare anche lesioni 
molto piccole che spesso non emergono 
con le TAC tradizionali. Per i pazienti 
significa meno invasività: la dose di 
radiazioni è ridotta a circa un sesto, il 
mezzo di contrasto è circa la metà e 
l’esame si può svolgere senza doversi 
spogliare, anche in presenza di gessi o 
protesi, perché l’intelligenza artificiale 
riesce comunque a “leggere” sotto. La 
macchina, prodotta da Siemens, costa 
2,5 milioni di euro: è l’unico esemplare 
in Italia e il secondo in Europa. L’AI 
non sostituisce i medici, ma li aiuta 
a confrontare gli esami nel tempo e 
a valutare con maggiore precisione 
l’efficacia delle terapie. Fonte CNC media

ALLARME 
OSPeDalE
A Desenzano prosegue 
la saga dell'ospedale 
che la politica vorrebbe 
nuovo a discapito 
dell'attuale struttura 
vista lago di evidente 
interesse speculativo.
Una beffa per i cittadini ma 
anche per il lascito ereditario 
che finalizzzava proprietà e beni 
per la cura dei desenzanesi. Il 
comitato per mantenere l'ospedale 
sul Montecroce prosegue la sua 
battaglia tramite azioni pubbliche 
che tengono acceso l'interesse sul 
rischio che il prezioso bene, oggi 
servizio per tutti, diventi strumento 
meramente commerciale e di fatto 
privato. La posizione dovrebbe 
essere CIVILE prima che politica 
e soprattutto libera da ideologie di 
partito. Non arrendersi all'evidenza 
è prioritario per il futuro della sanità 
locale che deve per legge essere 
condivisa con i cittadini e il territorio
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traumatologia
LE FRATTURE scomposte 
DEL CALCAGNO: 
come avvengono e come si trattano

Le fratture calcaneari scomposte sono spesso fonte di invalidità e 
rappresentano una sfida terapeutica. La funzione fondamentale 
del calcagno è infatti il trasferimento del peso corporeo al suolo, 
assorbendone gli urti e funzionando da leva per i muscoli della 
gamba. Ancora oggi non esiste un consenso unanime in merito al 

trattamento chirurgico ideale. Le fratture scomposte intra-articolari del calcagno 
sono tra le fratture articolari più difficili da trattare, in quanto gli esiti possono 
avere un impatto significativo sulla qualità della vita. Il meccanismo di frattura 
intra-articolare del calcagno è causato dal carico assiale, ovvero dato da una 
compressione che si verifica a seguito di una caduta da grande altezza. Le 
forze di compressione dividono infatti il calcagno in una porzione anteriore e una 
posteriore, causandone perdita di altezza e di lunghezza. In aggiunta, le forze di 
taglio, spesso presenti in combinazione con quelle in compressione, producono 
una frattura che divide il calcagno in una porzione mediale e una laterale. Questa 
linea di frattura divide la faccetta posteriore e può estendersi anteriormente fino a 
coinvolgere la faccetta anteriore e l'osso cuboide. L'uso della TAC ha consentito 
una maggiore comprensione di queste fratture, permettendo di classificarle 
con accuratezza. Gli approcci chirurgici alle fratture del calcagno includono 
generalmente l'approccio estensivo laterale a “L”, l'incisione "a minima" (ovvero 
l'approccio del seno del tarso, di recente introduzione) e l'approccio percutaneo. 

L'obiettivo è la correzione 
del varismo post-traumatico 
(ovvero  la  cor rez ione 
della tuberosità posteriore 
medializzata), il recupero della 
lunghezza, dell'altezza e dello 
spessore del calcagno ed il 
riallineamento del versante 
articolare situato al di sotto 
dell'astragalo (articolazione 
sotto-astragalica – Figura 1) 
col ripristino della congruenza 
a r t i c o l a r e  a s t r a g a l o -
calcaneale. L'approccio 
laterale esteso rispetta 
l'apporto neuro-vascolare al 

tallone e consente una buona esposizione della parete laterale fratturata, delle 
articolazioni sotto-astragalica e calcaneocuboidea, ma i problemi di guarigione 
della ferita non possono essere completamente evitati nonostante l'attenta 
manipolazione dei tessuti molli. Procedure percutanee e meno invasive hanno 
ridotto con successo i tassi di complicanze della ferita, ma l'esatta riduzione 
anatomica rimane un problema importante. I risultati del trattamento delle fratture 
di calcagno sono inoltre influenzati negativamente dalla pluriframmentazione, 
dall'esposizione della frattura, dalle fratture bilaterali, da un indice di massa 
corporea (BMI) elevato e dal fumo. Vi sono poi fratture particolari, come le 
fratture del “sustentaculum tali”, ovvero la struttura ossea posta sul versante 

mediale del calcagno, molto importante ai fini della funzionalità del retropiede, 
in quanto stabilizza (sostiene) la testa ed il collo astragalico. Essendo questa 
struttura anatomica sede di inserzione di molteplici legamenti, la sua frattura 
gli permette comunque assai spesso di rimanere in sede senza dislocazioni. 
Un'altra frattura particolare intra-articolare è quella “a becco” della tuberosità 
posteriore del calcagno (Figura 2) che può sviluppare lesioni cutanee e perciò 
spesso richiede una riduzione chirurgica urgente con stabilizzazione tempestiva 
tramite fili o viti (Figura 3), in quanto presenta rischio di compromissione dei 
tessuti molli da dislocazione superiore del capo di frattura (freccia) ad opera 
del tendine di Achille inserito alla tuberosità stessa.

Dott. Andrea Salvi 
Specialista in Ortopedia eTraumatologia, 

CTU Tribunale di Brescia  

OZONOTERAPIA
IL PROFESSOR ANTONIO CArlO 
GALOFOro a OSAKA  expo 2025
I l  Padigl ione Ital ia 
dell’Expo 2025 ha accolto 
una voce autorevole della 
medicina rigenerativa 
italiana: il professor 
Antonio Carlo Galoforo, 
responsabile AEREC 
Brescia. 

La conferenza a Osaka 
ha attirato l’attenzione di 
delegazioni internazionali e 
operatori del settore sanitario. 

Il progetto “World Life Strategies” è un 
modello multidisciplinare che coniuga 
scienza, sostenibilità e visione 
umanistica. Al centro dell’intervento, 
l’ozonoterapia come strumento di 
medicina personalizzata e resiliente, 
capace di rispondere alle sfide globali 
della salute pubblica.
“La medicina del futuro è quella 
che cura la persona, non solo la 
malattia” – ha dichiarato Galoforo, 
sottolineando l’importanza di un 
approccio integrato tra pubblico, 
privato e terzo settore. 
Lo scorso  ottobre l'Accademia 
europea per le relazioni economiche e 
culturali ha conferito un riconoscimento 
speciale al Professor Antonio Carlo 
Galoforo, direttore scientifico di 
World Life Strategies e Ambasciatore 
del l 'Ozono,  "per  l 'autorevole 
contributo scientifico al progetto 
World Life Strategies e per il ruolo di 
portavoce dell'ozono in campo medico 

e ambientale presso il padiglione 
Itala ad Expo Osaka, su selezione 
del Commissariato generale istituito 
presso il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione internazionale".

AEREC (Accademia Europea per le 
Relazioni Economiche e Culturali) è 
un ente che promuove l’eccellenza 
italiana nel mondo, favorendo il 
dialogo tra professionisti, imprese 
e istituzioni. La sezione di Brescia, 
guidata dal professor Galoforo, 
si distingue per l’impegno nella 
divulgazione scientif ica, nella 
formazione e nella promozione di 
modelli etici e sostenibili. Con la 
partecipazione all’Expo, AEREC 
Brescia rafforza il suo ruolo di 
incubatore di innovazione e ponte tra 
territori, ricerca e diplomazia culturale.

www.italyexpo2025osaka.it
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Fino a febbraio 2026 
Desenzano del Garda (BS)

pista di pattinaggio
Piazza Cappelletti

Fino al  6 gennaio 2026 
Bardolino (VR)

Bardolino di Natale
mercatini sul lungolago, pista di pattinaggio 

e spettacoli visitbardolino.it.
Riva del Garda (TN)

“Di Gusto in Gusto” 
e Casa di Babbo Natale

Mercatini enogastronomici in Piazza 
Garibaldi e Piazza Battisti con prodotti 
tipici, street food, animazioni per famiglie 
con Babbo Natale. Orari: venerdì, sabato e 

domenica 10:00–19:00. 

tutti i weekend fino a Natale
Sirmione (BS)

Natale a Sirmione 
mercatini e iniziative in penisola e luci natalizie.

Rango / Borgo di Tenno (TN)
Mercatino di Natale

Mercatino nel caratteristico borgo di Rango 
con artigianato e prodotti locali; tipicamente 

solo nei weekend. Orari: 09:30–18:00  
www.Gardatrentino.it 

Fino al 26 dicembre
Verona

Mercatini di Natale 
Centro storico (Piazza dei Signori, Via 

Pallone, Via Sacchi e zone limitrofe).
Da domenica a giovedì: 11:00-21:00.
Venerdì, sabato e festivi: 10:00-23:00. 24 

dicembre: 10:00-17:00. 
25 dicembre: 16:00-23:00.

 21 – 30 novembre — 

Lonato del Garda (BS)
Villaggio di Natale 

Centro Commerciale Il Leone, Via Mantova 
36, Lonato del Garda (BS). Atmosfera 
natalizia, decorazioni, sorprese per bambini. 

WhatsApp: 3420954300. 

22 novembre – 6 gen 2026 
Bardolino (VR)

Bardolino di Natale 
mercatini sul lungolago, pista di pattinaggio e 
spettacoli; evento ricorrente fino all’Epifania.

visitbardolino.it.

dal 28 novembre al  6 gennaio 
Garda (VR)

 “Natale tra gli Olivi” e Garda 
Christmas Village

villaggio natalizio sul lungolago con mercatini, 
pista di pattinaggio e spettacoli. 

pomeriggio dalle 17:00

29–30 novembre 
Arco (TN) 

 Mercatini di Natale di Arco
mercatino natalizio nel centro storico e attività 

correlate (concerti, animazioni). 
Lazise (VR) 

Villaggio di Natale e mercatini sul lungolago
animazioni per famiglie, bancarelle e 

iniziative in centro storico.

30 novembre  fino al 6 gennaio.
Garda (VR)

MERCATINI DI NATALE
Casette artigianali e spettacoli sul l Lungolago 

Regina Adelaide, 

1 dicembre 
Lonato (BS)

laboratorio creativo di Natale.. 
laboratorio gratuito, prenotazione obbligatoria 

posti limitati al numero 334 77 26 346

1–24 dicembre 

Bardolino (VR)
Mercatini di Natale Artigianato, dolci, 
vin brulé e decorazioni natalizie Piazza del 

Porto, +39 045 6213277 Gratuito

5–8 dicembre
Riva del Garda (TN)

La Casa del Grinch al Bastione
Allestimento natalizio con spettacoli e incontri 
interattivi. Orari: 10:00–19:00; incontri 
speciali 6, 7, 8 dicembre alle 11:00, 14:00, 

16:00. www.gardatrentino.it

6–7 dicembre 
Gargnano (BS) 

Mercatini / appuntamenti natalizi in centro 
storico intrattenimento nel borgo.

Arco (TN) 
 Mercatini di Natale di Arco

mercatino natalizio nel centro storico e attività 
correlate (concerti, animazioni).10:00–19:00
Villaggio di Natale e mercatini sul lungolago
animazioni per famiglie, bancarelle e 

iniziative in centro storico.

6 dicembre 
Desenzano del Garda (BS)

ZAFFERANO, OLI ESSENZIALI 
MIELE E MERCATINO VINTAGE 

Officina delle Erbe del Garda tel 335.6116353 
località gruppo rovere,2 dalle 14.00 alle 18.00

Malcesine (VR)
La Magia del Natale a Malcesine

Mercatini e laboratori per bambini nel Castello 
Scaligero e nel borgo.Date successive: 7–8, 
13–14, 21 dicembre e dal 24 dicembre al 6 

gennaio. Orari: 10:00–19:00. 

7 dicembre
Gargnano (BS)

“EL FUFF” Tradizionale tombola gargnanese 
alle ore 14:30 presso l’ex Palazzo Municipale 

in Piazza Feltrinelli  

Dal 6 dicembre al 6 gennaio
Malcesine (VR)

La Magia del Natale a Malcesine
Mercatini e laboratori per bambini nel Castello 
Scaligero e nel borgo. Date successive: 7–8, 
13–14, 21 dicembre e dal 24 dicembre al 6 

gennaio. Orari: 10:00–19:00.
Verona

Natale diffuso a Verona – “Adotta 
una piazza”

piazze di Verona illuminate con installazioni 
e micro-eventi aperti al pubblico.

7 dicembre fino al 6 gennaio.
Peschiera del Garda (VR)
PRESEPE SUBACQUEO

Canale di Mezzo, Piazza Ferdinando di 
Savoia / Porto, Peschiera

8 dicembre 
Desenzano del Garda (BS)

MERCATINI NATALIZI E CANTO DELLA 
STELLA in Piazza Malvezzi

Lazise (VR)
Concerto dell’Immacolata Cori natalizi 
nella Chiesa di San Nicolò Via Fontana, 

Lazise +39 045 7580110 Gratuito

Dal 9 al 12 dicembre 2025
Verona

Fiera di Santa Lucia
(le date possono variare leggermente) in 
Piazza Bra. Tradizionale fiera con bancarelle 

di dolci, giocattoli, idee regalo.

12 dicembre
Rivoltella - Desenzano del Garda (BS)

 LA BALLATA DI NATALE teatro San 
Micheleore 16.15 a seguire corteo di Santa 
Lucia con musicisti per le vie del centro 
storico fino a villa Brunati con merenda e 
animazione. ore 19.00 porto Rivoltella arrivo 

Santa Lucia dal Lago

Il Cartellone degli spettacoli intorno al Gard
www . Eventi Lago di Garda . com

Guarnieri Ottici
Piazza Garibaldi, 62  

Desenzano (Bs)
Tel. 030.9140273

Città di Desenzano del Garda

INGRESSO GRATUITO

Città di  
Desenzano del Garda

In collaborazione con

@associazionecamminoadoriente cammino_ad_oriente

“ IL PRESEPE: SEGNO DI 
SPERANZA, PACE E AMORE “
a cura dell’Associazione presepistica “Cammino ad Oriente”

APERTURE STRAORDINARIE:
24 - 25 - 26 dicembre e 1 gennaio 2026  
15.30-19.00

ORARI APERTURA MOSTRA:
lunedì  chiuso
martedì - mercoledì   10.30-12.30
giovedì - venerdì   15.30-19.00

SABATO-DOMENICA 
10.30-12.30 / 15.30-19.00

DALL’8 DICEMBRE 2025 
AL 17 GENNAIO 2026

INAUGURAZIONE 
LUNEDÌ 8 DICEMBRE ORE 15.30
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GALLERIA CIVICA G.B. BOSIO
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Il Cartellone degli spettacoli intorno al Gard
www . Eventi Lago di Garda . com

Lonato (BS)
INCONTRO AUTORE

ore 20:30 Giorgio Mora e Fabrizio Arrighi 
presentano il loro ultimo libro "racconti & 
raccontini ameni". presso la stazione FS di 

Lonato Ingresso libero

13 dicembre 
Desenzano del Garda (BS)

ZAFFERANO, OLI ESSENZIALI 
MIELE E MERCATINO VINTAGE 

Officina delle Erbe del Garda tel 335.6116353 
località gruppo rovere,2 dalle 14.00 alle 18.00

Padenghe sul Garda (BS)
MERCATINO NATALIZIO

Esposizione artigianale e prodotti tipici.
Centro storico di Padenghe.

Bardolino (VR)
MERCATINI DI NATALE

Bancarelle e concerti in Centro storico e 
lungolago di Bardolino.

Gargnano (BS)
ASSAGGI D’AUTORE con lo chef Alberto 
Bertani del ristorante QB duepuntozero di Salò 
ore 12:00 Chiostro di San Francesco. Offerta 

libera, accesso fino ad esaurimento posti. 
Brescia

Candlelight: i classici del Natale
Concerto multi-sensoriale illuminato da 
candele presso l’Auditorium Santa Giulia. 
Orario: 19:30. Via Giovanni Piamarta Via 

Bettole – Camignone 

13–14 dicembre 
Arco (TN) 

 Mercatini di Natale di Arco
mercatino natalizio nel centro storico e attività 

correlate Orari: 10:00–19:00; 
Lazise (VR) 

Villaggio di Natale e mercatini sul 
lungolago animazioni per famiglie, bancarelle 

e iniziative in centro storico.

14 dicembre 
Lonato (BS)

MOSTRA associazione e creative in mostra 
per Natale presso la stazione FS di Lonato 

dalle 10 alle 18 ingresso libero 

15–24 dicembre 
Riva del Garda (TN)

Casa di Babbo Natale Animazioni per 
bambini, laboratori e spettacoli Piazza 3 

Novembre, +39 0464 573918 €5

20 dicembre
Desenzano del Garda (BS)

ZAFFERANO, OLI ESSENZIALI 
MIELE E MERCATINO VINTAGE 

Officina delle Erbe del Garda tel 335.6116353 
località gruppo rovere,2 dalle 14.00 alle 18.00

Gargnano (BS)
SAPORI, AGRUMI e CALICI DI VALTENESI 
-dalle ore 11:00 alle 12:00, Chiostro di 
San Francesco. Degustazione di vini del 
Consorzio Valtenesi, accompagnata da 
prodotti della Coop. Agricola Terre e Sapori. 
Partecipazione a offerta libera, con obbligo 

di prenotazione (posti limitati).

21 dicembre  
 

Desenzano del Garda (BS)
Lake Garda Christmas – Cicloturistica 
di Natale Replica dell’evento natalizio 
su due ruote con musica e ristoro finale. 
Ritrovo ore 08:00, partenza ore 09:30.

colnagocyclingfestival.com
Lonato (BS)

michelass de Nadal…
camminata facile percorso cittadino di 5 km, 
percorso ciclotur, percorso con moto storiche 
qualsiasi moto è ammessa.. ritrovo ore 9:00 

presso la stazione FS di Lonato.. 
richiesto addobbo natalizio...

2 gennaio 
Riva del Garda (TN)

Tombola della Befana
Evento serale tradizionale con premi, musica 

e animazione presso il Palameeting.

Orari: 20:30–22:00. tel +39 347 432 2164

4 gennaio 
Custoza (VR)

Passeggiata in Vigna – partenza dalla 
Cantina Monte del Frà e degustazione finale. 
partenza ore 10:00 e 14:00 (ritrovo 15 minuti 

prima).www.montedelfra.it
Desenzano del Garda (BS)

CANTO DELLA STELLA
Corteo con partenza dalla Villa Romana e 

arrivo al Porto Vecchio. Centro storico 

5 gennaio  
Desenzano del Garda – Vaccarolo (BS)
CANTO DELLA STELLA – CHIUSURA
Ultima tappa della tradizione. Parrocchia

11 genNAIO  
Desenzano del Garda (BS) 

 Stragardalake (gara podistica 
21k/10k/5k) manifestazione running 
con partenza dal centro di Desenzano 
e intrattenimento finale.partenze gare 
in mattina; programma e iscrizioni su 

stragardalake.com.

10–13 genNAIO  
 Riva del Garda (TN) 

 Expo Riva Schuh & Gardabags (Fiera 
internazionale calzature e borse)

Breve: fiera B2B internazionale per calzature 
e accessori (padiglioni fieristici, buyer 

internazionali). Sito: exporivaschuh.it.

17–19 gennaio 
Lonato del Garda (BS)

Fiera Regionale Esposizioni agricole, 
artigianato e prodotti tipici Via Repubblica, 

Lonato +39 030 9139220 Gratuito

24–26 gennaio 
Verona 

Motor Bike Expo Salone internazionale 
delle moto Veronafiere, Viale del Lavoro +39 

045 8298111 €20

26 gennaio
 Valeggio sul Mincio (VR)

Mercatino dell’antiquariato 
Bancarelle di oggetti d’epoca e prodotti 
locali Piazza Carlo Alberto +39 045 7951880 

Gratuito

3 febbraio
Cavriana (MN)

FIERA DI SAN BIAGIO
Centro storico 

8–15 febbraio 
Desenzano del Garda (BS)

Carnevale del Garda Sfilate in maschera, 
carri allegorici e musica Centro storico +39 

030 9994280 Gratuito

14 febbraio 
Bardolino, Garda, Peschiera (VR)

LAGO DI GARDA IN LOVE
Installazioni romantiche, cuori giganti e 
menù a tema per San Valentino. Piazze e 

lungolago.Consorzio Lago di Garda 
Desenzano del Garda (BS)

CONVOCAZIONE CON VOCAZIONE libro 
di Claudia Brianzi e Pascale Pontabry,  sarà 
presentato all'Auditorium Celesti  alle ore 18

Sirmione (BS)
San Valentino sul Lago Cena romantica e 
spettacolo pirotecnico Lungolago Diaz +39 

030 916157 €35 (cena)

15–16 febbraio 
Malcesine (VR)

Festa di Carnevale Musica, dolci tipici e 
giochi per bambini Piazza del Porto +39 045 

7400044 Gratuito

Agri-Coop 
Alto Garda Verde

Via del Golf 35 Toscolano Maderno (BS)
Tel 0365 71710  info@agri-coop.it 

www.agri-coop.it

Il 30 Agosto è stato smarrito Tao, 
pappagallo calopsite con anellino di 
riconoscimento a Lazise.Spero sia 
stato trovato da qualche famiglia a cui 
chiedo di restituirlo. Vi prego aiutatemi 
a condividere in modo che si possa 
spargere la voce il più possibile. Potrebbe 
anche aver fatto diversi km rispetto al 
luogo da cui è scappato e trovarsi nei 
comuni limitrofi. Risponde al suo nome 
e adora fischiettare la famiglia Addams. 
Se qualcuno lo avesse trovato per favore 
mi contatti. Mi manca molto ed è giusto 
che ritorni nella sua casa, con il resto dei 
suoi compagni alati e umani. 
Grazie per l'aiuto! Elisa 346.3037560
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CME antincendi
servizio antincendi 

a feste/eventi

estintori -  impianti 
antincendio

Via Tellaroli,5/P
Centenaro di Lonato

Tel.030.9990453
info@cmeantincendi.it

VERONA

TEATRO 
BRESCIA

dal 18 al 23 novembre 
 Iliade. Il gioco degli dèi 

interpreti Alessio Boni e Iaia Forte.  
26 novembre 

ANNI SETTANTA TERRORE E DETRITI 
ore 21:00

27 novembre 
The Beatbox – The Beatles Legend 

Orario: 21:00
28 novembre 

Il Fu Mattia Pascal Orario: 20:45
29 novembre 

 La Bella e la Bestia Orari: 17:00 e 21:01
dal 9 al 14 dicembre

Mein Kampf di e con Stefano Massini.  
21 dicembre  

La Famiglia Imbarazzi
 con Giuseppe Ninno Orario: 18:00

29 dicembre  
ABBA dream – tributo agli ABBA Orario: 

21:00
9–14 gennaio 2026 

La madre – con Lunetta Savino Orario: 
21:00 (sabato anche ore 17:00)

14 gennaio 2026 
CONDOMINIO MON AMOUR ore 21:00 

23–28 gennaio 2026 
Il figlio – con Cesare Bocci Orario: 21:00

6–11 febbraio 2026 
La sorella migliore

 regia di Veronica Cruciani Orario: 21:00
20–25 febbraio 2026 

La notte poco prima delle foreste 
con Lino Guanciale Orario: 21:00

5–10 marzo 2026 
Il nodo – con Ambra Angiolini e Ludovica 

Modugno Orario: 21:00
19–24 marzo 2026 

La parrucca – con Maria Amelia Monti 
Orario: 21:00

29 marzo 2026
 Gran finale musicale 

 ospiti vari Orario: 20:45

Divertiamoci a Teatro 
inizio spettacoli ore 21.00

Dall’11 al 14 novembre 
INDOVINA CHI VIENE A CENA?  con 

Cesare Bocci e Vittoria Belvedere 
Dal 2 al 5 dicembre 

VOLEVO ESSERE MARLON BRANDO
Dal 16 al 19 dicembre 
ANDAVAMO A MILLE
Dal 20 al 23 gennaio 

LA CILIEGINA SULLA TORTA
Dal 3 al 6 febbraio 

IL CALAMARO GIGANTE 
Dal 17 al 20 febbraio

 LE FUGGITIVE 
Dal 3 al 6 marzo 

 RUMORI FUORI SCENA 
Dal 17 al 20 marzo 

 LE NOSTRE DONNE

Teatro Stabile Verona 
Piazza Francesco Viviani, 10  
www.teatrostabileverona.it/

Mail: biglietteria@teatrostabileverona.it
Tel: 045 8006100

Teatro Filarmonico 
23 novembre 

IL TURCO IN ITALIA
Replica pomeridiana.

28–29 novembre 2025
CONCERTO STRAUSS

METAMORPHOSEN
Concerto sinfonico.

TEATRO FILARMONICO 
Via Roma 3, Verona.  tel. +39 045 8005151

Fondazione Arena di Verona 

Teatro Stabile Verona

Mantova

Teatro Grande
9 novembre   

Don Quichotte 
(seconda recita) ore 15:30 

28 novembre  
Nabucco 

(opera) di Giuseppe Verdi. ore 20.00
30 novembre

Nabucco (seconda recita) ore 15:30 
5 dicembre     

Lo Schiaccianoci (balletto) 
di Pëtr Il’ič Čajkovskij. ore 20.00

6 dicembre
Lo Schiaccianoci 

(recita supplementare) ore 20:00
7 dicembre

Lo Schiaccianoci 
(recita pomeridiana) ore 15:30

10 dicembre
Arsenii Moon in concerto 

ore 20.00 Sala Grande
22 dicembre

Vox Luminis Lionel Meunier Direttore 
|Concerto di Natale 
ore 20.00 Sala Grande

Teatro Grande di Brescia 
Corso Zanardelli, 9 25121 Brescia 

tel. 030 2979333  biglietteria@teatrogrande.
it

CTB 
12 novembre  

Schegge di memoria disordinata...
15 novembre  

Il Sociale dei bambini  
18 novembre  
Archimede  
21 novembre  

Il fantasma di Canterville  
03 dicembre   

La gatta sul tetto che scotta  
10 dicembre   

Gli innamorati  
16 dicembre   

Renatissimo  
07 gennaio 2026  

Per sempre  
13 gennaio 2026 

Riccardo III  
16 gennaio 2026 

La signora del gioco  
21 gennaio 2026 

Il birraio di Preston  
27 gennaio 2026 

Eccoci qui  
17 febbraio 2026

L’amore non lo vede nessuno  

Teatro Sociale di Brescia
Via Felice Cavallotti, 20 Brescia 

biglietteria@centroteatralebresciano.it

Gran Teatro Morato

LAGO DI GARDA
2 Dicembre

Riva Del Garda (TN)
Sala Garda - Palazzo Dei Congressi

Tosca E Altre Due

17 Dicembre
Riva Del Garda (TN)

Auditorium Del Conservatorio
La Versione Di Barbie
Monologo Comico Ad Alto 

Contenuto Satirico

9 gennaio
Montichiari (BS)

Angelo Pintus in ‘nabana’
 spettacolo comico  tel 0309656309
PalaGeorge Via Giovanni Falcone 24

25 gennaio 2026
Castiglione delle Stiviere (MN)
LA BELLA ADDORMENTATA

Balletto classico russo.
Via Teatro 13, Comune di Castiglione 
– cultura@comune.castiglione.mn.it

26 gennaio 2026
Montichiari (BS)

L’AMORE È UNA CAMERA A GAS?
Spettacolo di prosa, Compagnia 
Nautilus. Piazza Teatro, Montichiari.

Teatro Bonoris info@teatrobonoris.com

27 Gennaio 2026
Riva Del Garda (TN)

Sala Garda - Palazzo Dei Congressi 
Multiversoteatro

Dalser La Mussolina

8 febbraio 2026
Castiglione delle Stiviere (MN)

RIGOLETTO Opera di Giuseppe Verdi.
Via Teatro 13, Comune di Castiglione 
– cultura@comune.castiglione.mn.it

14 febbraio 2026
Montichiari (BS)

TUTTA COLPA DI EVA 
Commedia teatrale Piazza Teatro, 

Montichiari.Teatro Bonoris 
 info@teatrobonoris.com

21 febbraio 2026
Castiglione delle Stiviere (MN)

VICINI DI CASA Commedia brillante.
Via Teatro 13, Castiglione delle Stiviere. 
mail  cultura@comune.castiglione.mn.it

24 Febbraio 2026
Riva Del Garda (TN)

Sala Garda - Palazzo Dei Congressi
La Sedia Di Lillà

5 Marzo 2026 
Riva Del Garda (TN)

Sala Garda - Palazzo dei Congressi 
Teatro Stabile di Bolzano - Centro 

Servizi Culturali Santa Chiara Fede, 
Potere E Superstizioni Ai 

Tempi Del Concilio Di Trento

15 marzo 2026
Castiglione delle Stiviere (MN)

LE NOSTRE DONNE
Spettacolo di prosa.

Via Teatro 13, Castiglione delle Stiviere.
mail  cultura@comune.castiglione.mn.it

20 Marzo 2026
Riva Del Garda (TN)

Auditorium Del Conservatorio
Iliade Il Coraggio Dei 

Codardi

28 marzo 2026
Castiglione delle Stiviere (MN)

LA MIA VITA RACCONTATA MALE
Monologo teatrale.

Via Teatro 13, Castiglione delle Stiviere.
mail cultura@comune.castiglione.mn.it

PalaUnical
Via Melchiorre Gioia 3 Mantova

9 marzo 2026
CANTO LIBERO – OMAGGIO MOGOL E 

BATTISTI Concerto tributo.
29 marzo 2026

SYMPHONIKA ON THE ROCK
Concerto sinfonico-rock con orchestra e 

band.tel. +39 0376 288000

Teatro Sociale
Piazza Felice Cavallotti, Mantova.

12 marzo 2026
BIG ONE – THE EUROPEAN PINK FLOYD 

SHOW Concerto spettacolo.

29 gennaio 2026
Brescia 

LUCA RAVENNA – COMIC SHOW
Spettacolo di stand-up comedy. Via San Zeno 168, Brescia. tel. +39 030 348888

Il teatro è una scuola di pianto e di riso, è una tribuna 
libera dove gli uomini possono mettere in evidenza 
morali vecchie o equivoche e spiegare con esempi 
vivi norme eterne del cuore e del sentimento umano.
(Federico Garcia Lorca, Parole sul teatro, in: Impressioni e 

paesaggi, a cura di Carlo Bo, Passigli Editori, 1993)
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L’insolita corsa del 1940
“molto mantovana”

Con Attilio Facconi autore del volume, 
interviene Mauro Carrozza, Presidente di Garda Musei 

28 NOVEMBRE 2025 – ORE 20,45
JHD DUNANT HOTEL – SALA CASTIGLIONE

Via Donatori di Sangue, 46043 Castiglione delle Stiviere MN

2024

PRESENTAZIONE 
DEL VOLUME

INGRESSO LIBERO

Club Auto Moto Storico 
Castiglionese

con il patrocinio di 

Sulle strade 
della Mille Miglia

XIII edizione della 
collana “Sulle 
strade della Mille 
Miglia”. Il compendio 
storico del volume 
è caratterizzato 
dall’approfondimento 
della gara del 1940, 
l’insolita edizione 
prebellica, “molto 
mantovana”.

Il racconto storico di Attilio Facconi, da anni socio del CAMSC, ripercorsa la 
corsa attraverso documenti e immagini, che mettono in luce il coinvolgimento 
del territorio nell’insolita competizione, che si è sviluppata sulle strade di 
Brescia, Cremona e Mantova.
Una gara transitata il 28 aprile del 1940, sulle strade del nostro territorio per 
una intera giornata con la testimonianza del passaggio delle vetture nel centro 
di Castiglione delle Stiviere. Il volume, ben documenta la corsa rievocativa del 
2024 di regolarità classica attraverso stupende immagini a colori, che fissano i 
luoghi incantevoli e suggestivi del nostro Paese attraversati dalle auto d’epoca.

L'opera sarà presentatata il 28 novembre a Castiglione delle Stiviere 
alla presenza di Attilio Facconi, autore del volume e con l'intervento 
di Mauro Carrozza, Presidente di Garda Musei 
La serata a ingresso libero è aperta a tutti con  inizio ore 20,45  
presso Sala Castiglione – JHD Dunant Hotel in Via Donatori di Sangue
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LA TUA CASA in CLASSE A 
a DESENZANO del GARDA

Residence “Corte Sant’Angela” 
7 appartamenti autonomi in via Lorenzini: 

a pochi passi dal centro storico 
e dal nuovo LungolagoQUALITÀ:

Nuova costruzione nella classe energetica migliore disponibile, 
di alto profilo con soluzioni di primissima scelta. Interni rifiniti 
con materiali traspiranti che garantiscono un ambiente sano e 
confortevole, soffitti in legno a vista, che rendono gli ambienti 
caldi e piacevoli. Pavimenti interni in gres porcellanato, finestre 
e vetrate con telai in PVC interno e struttura in alluminio esterna, 
triplo vetro basso emissivo. Serramenti ad alta resistenza 
agli urti  (compresa la grandine), a taglio termico con doppia 
guarnizione e vetrocamera isolante. Portoncini anti intrusione 
con rivestimenti in gres e metalli satinati. pavimentazioni esterne 
in pietra naturale e porfidi

COMFORT: 
Pareti esolai con isolamento termo acustico. Riscaldamento 
autonomo.  Cancello di ingresso motorizzato azionabile 

direttamente dagli alloggi. Cantina e posto auto coperto di 
proprietà esclusiva. Appartamenti con entrata dedicata. 

SICUREZZA 
Edificio antisismico, murature perimetrali costruite 
completamente in cemento armato, con pareti insonorizzate 
e tagliafuoco. Area esterna interamente recintata con accesso 
carrabile/pedonale da strada privata.

RISPARMIO: 
Cappotto termico isolante su pareti perimetrali. Impianti privati 
con pannelli fotovoltaici alta efficienza da 2,52 Kw cad. 
per la produzione di energia elettrica.  

ACQUISTO DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE

G R U P P O  E D I L E  O S T I G L I E S E   D O M U S  S r l
T e l .  +39 338 7874107 i n f o @ g e o d o m u s . e u  –  w w w . g r u p p o e d i l e o s t i g l i e s e d o m u s . c o m


